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Luci, effetto turismo

Le installazioni di Natale nel centro storico e in Darsena sono 

state una bella sorpresa. C’è ancora tanta strada da fare ma, se 

si parla di turismo, l’idea di continuare creando in tutto il Comune 

tanti satelliti di luci creative può funzionare. Chi ha seguito la vi-

cenda di Salerno, dove l’allora sindaco Vincenzo De Luca quasi 

per gioco lanciò “Luci di artista”, oggi meta di centinaia di miglia-

ia di persone, conosce il potenziale dell’iniziativa. Più vicino a noi 

ci sono i recenti esempi dell’Orto Botanico di Roma con “Trame 

di luce” o di “Wonderland” al laghetto dell’Eur, entrambe di gran-

de successo. Bisognerebbe lavorarci sul serio tutto l’anno per 

poter centrare l’obiettivo.  

E sarebbe solo uno dei tanti scenari possibili di una vera politica 

turistica comunale, mai promossa veramente in 31 anni di auto-

nomia. Il potenziale è enorme, bisognerebbe solo saper unire be-

ne i puntini dei tesori di questo territorio. Illuminarli, poi, sarebbe 

un gioco da ragazzi.



Il Villaggio di Natale 
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Un progetto ambizioso, con 
l’idea di moltiplicarlo l’anno 
prossimo a Fiumicino e nelle al-

tre località comunali. È partito il Villag-
gio di Natale, luminarie, grandi alberi, 
decorazioni e tante installazioni lumi-
nose di ogni forma e foggia. “Que-
st’anno il Natale a Fiumicino sarà ric-
co di eventi patrocinati dall’Ammini-
strazione comunale – dichiara con or-
goglio il sindaco – vogliamo esaltare 
le bellezze della nostra città perché di-
venti una vetrina per tutto il territorio. 
Vestiremo i viali a festa, proponendo 
un’atmosfera magica per attrarre le 

persone e stimolare il turismo, incen-
tivando le visite nel nostro Comune”.  
L’idea è quella di provare a iniziare 
un percorso che possa portare a un 
format sempre più grande e articola-
to. “L’abbiamo fatto con la consape-
volezza di iniziare un lungo cammino 
– chiarisce Federica Poggio della 
commissione Cultura – ‘Luci d’arti-
sta’, le luminarie di Salerno, è partita 
con molto meno di quanto abbiamo 
messo oggi in campo. Vogliamo rea-
lizzare nei prossimi anni, anche in 
collaborazione con le aziende del ter-
ritorio che vorranno dare il proprio 
contributo, ciò che abbiamo in men-
te coinvolgendo tutte le località in 
maniera paritetica. Ma bisognava 
partire e lo abbiamo fatto dal centro 
storico di Fiumicino, dove abbiamo 
realizzato un piccolo Villaggio, come 
accade in tutte le città europee e ita-
liane. Le finanze permettevano que-
sto e allo stesso tempo abbiamo 
aperto un bando destinato a Pro Lo-

co e associazioni con cui integrare gli 
eventi natalizi patrocinandone molti 
altri. Siamo sicuri che la direzione sia 
giusta, c’è molto ancora da fare ma 
è sicuramente un inizio incoraggian-
te che premierà l’impegno e la dedi-
zione che abbiamo tutti messo in 
questo progetto”. 
Vediamo come si è deciso di articolare 
luci e installazioni, partendo dall’in-
gresso sulla Portuense c’è la sede co-
munale con led su entrambe le faccia-
te “Merry Christmas” e “Buone Feste” 
le scritte, insieme a una stella cometa 
gigante al centro del piazzale. Si dove-
va proseguire con il Ponte Due Giu-
gno, anche se i lavori in corso di Terna 
hanno reso incerta la collocazione di 
alberi e luci. Si arriva alla rotonda tra 
via degli Orti e via delle Ombrine con 
un albero illuminato di 12 metri di al-
tezza. Anche la locomotiva è addobba-
ta a festa e dopo qualche metro un ar-
co alto 4 metri apre il Villaggio di via 
della Torre Clementina, dove tutti i 

Luminarie aistiche, installazioni, 
alberi natalizi tra via della Torre 
Clementina e la Darsena:  
“Un format ambizioso che crescerà 
sempre più nei prossimi anni” 
 
di Aldo Ferretti

PRIMO PIANO
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lampioni sono illuminati con strutture 
intorno ai pali. Lungo il Borgo del Va-
ladier, isola pedonale dall’8 fino al 27 
dicembre dalla Locomotiva a piazza 
Grassi, ci sono diverse installazioni lu-
minose, una carrozza con i cavalli do-
ve è possibile sedersi e scattare foto-
grafie. C’è poi l’orso Teddy, un aereo-
planino e subito dopo inizia il merca-
tino, una ventina di casette larghe 3 
metri per lato aperto dalle 10.00 alle 
19.00 dal 15 al 24 dicembre.  
Anche la passerella pedonale è illu-
minata e l’atmosfera natalizia passa 
dall’altra parte del fiume fino in Dar-

sena. Nel primo parcheggio, quello 
davanti alla banca Unicredit, ci sono 
un veliero tridimensionale e un picco-
lo autobus, entrambi illuminati. An-
che qui un arco apre il Villaggio tra la 
Darsena e via Giorgio Giorgis.  
All’interno della rotonda tra viale Tra-
iano e via Giorgio Giorgis campeggia 
una sfera gigante. Infine sul Lungoma-
re della Salute ci sono tutte luminarie, 
fili da palo a palo che attraversano la 
strada a regalare anche in riva al mare 
un’atmosfera emozionante. 
Oltre alle luminarie, ci sono poi tutta 
una serie di eventi a cura di Pro Loco 

e associazioni. Il 14 dicembre alle 
17.00 al Centro Catalanisi si terrà il 
Laboratorio teatrale integrato orga-
nizzato dall’associazione “Insieme 
con i disabili Odv” che proporrà lo 
spettacolo “Ritorno al Centro”. 
Il 15 dicembre alle 18.30 Concerto di 
Natale della Banda Musicale della 
Pro Loco di Fiumicino presso la chie-
sa S. Maria Stella Maris. Il 21 dicem-
bre al Parco Bozzetto in via dell’Ippo-
campo, l’associazione comprensorio 
Pesce Luna proporrà “Natale in Dan-
za Fiumicino”; patrocinato dal Comu-
ne, appuntamento con le scuole di 

danza del territorio Mille Luci Spor-
ting Center, New Free Dance, Teatro 
Traiano scuola d’Arte, Thru Ballet e 
Ylenia Centra Studio Danza e con il 
mercatino di Natale (dove chi vuole 
esporre i suoi lavori gratuitamente). 
Non mancheranno panini con salsic-
cia, hamburger, wurstel, verdure, pa-
tatine e tante altre sorprese. 
Il 6 gennaio appuntamento con la tra-
dizionale Festa della Befana di Fiumi-
cino, dalle 10.30 alle 18.00, in piaz-
za Grassi, con un mercatino su via 
della Torre Clementina organizzati 
dalla Pro Loco di Fiumicino. 
Inoltre, fino al 31 dicembre al Parco 
da Vinci, ci saranno i presepi di San 
Gregorio Armeno. Gli artigiani espon-
gono e vendono le statuine più famo-
se del mondo ricreando un’atmosfera 
unica, in collaborazione con Le Botte-
ghe di San Gregorio Armeno e con il 
patrocinio del Comune di Fiumicino.

PRIMO PIANO



Le Torri di Fiumicino,  
operazione conclusa  
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Le Torri di Fiumicino sono diventa-
te realtà. Un lungo e complesso 
intervento di riqualificazione di 

tutto il quadrante Fiumicino Centro e 
Isolato Stazione iniziato nel maggio 
del 2018, quando è arrivato il permes-
so di costruire. Anche se la procedura 
era iniziata molto prima con la modi-
fica nel 2016 del Ppe del comparto 
necessaria per consentire la realizza-
zione di un progetto molto ambizioso: 

la riqualificazione di una fetta impor-
tante del centro storico da troppi anni 
in una situazione di profondo degra-
do, proprio all’ingresso della città. Si 
fa fatica oggi a ricordare quel biglietto 
da visita in negativo stampato sulla 
via Portuense poco prima di entrare 
nel borgo disegnato dal Valadier, quei 

manufatti abbandonati davanti al 
Ponte Due Giugno segnavano senza 
appello l’immagine della città. Tutto 
dimenticato, anche se non è stato fa-
cile, compresa la ricollocazione di una 

decina di famiglie proprietarie di aree 
e immobili. Un’operazione gigantesca 
riuscita solo grazie al coraggio e alla 
costanza dei due imprenditori della 
Immobilfaro Srl, Palmerino Faratro e 
Pasqualino Basile.  
“È una grande soddisfazione essere 
arrivati alla conclusione di questa 

operazione. Per chi come me è sem-
pre vissuto a Fiumicino – spiega Pal-
merino Faratro dalla terrazza sulle 
Torri – portare a termine questo inter-
vento riqualificando tutta un’area de-

Dal simbolo del degrado alla 
riqualificazione di Fiumicino Centro, 
la metamorfosi è compiuta.  
In arrivo nuovi parcheggi, aree 
verdi e strade interne, raddoppio 
del tratto finale della Pouense 
 
di Marco Traverso 

ATTUALITÀ
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gradata e piena di problemi è motivo 
di vero orgoglio”.  
Dalla terrazza al decimo piano la vista 
è straordinaria, manca il fiato per la 
bellezza del panorama. Da quei 35 
metri, uno degli edifici più alti sulla 
costa, il Porto Canale sembra una 
cartolina. Ostia pare a un passo, l’ae-
roporto un piccolo scalo. E poi il mare, 
il verde di Villa Guglielmi, la campa-
gna retrostante, la pineta di Focene.  
Scintillante anche l’interno del fab-

bricato, i materiali utilizzati per rea-
lizzare i 64 appartamenti sono tutti 
di pregio, solo i due ascensori sono 
piccoli gioielli tecnologici. L’ingresso 
si illumina con una miriade di led, 
presenti anche su tutto l’esterno del-
le Torri, a evidenziare la presenza di 
un’opera studiata per tenere il con-
fronto con il Ponte Due Giugno, il Ser-
batoio e il Vecchio Faro.  
“Il vero simbolo resta il Ponte Due 
Giugno – commenta Palmerino – 

l’operazione Torri serve proprio a re-
stituire dignità a Fiumicino Centro e 
al suo patrimonio urbanistico”. 
Dall’inizio del 2024 gli appartamenti 
verranno messi in vendita, la chiusura 
del cantiere è vicina. Il parcheggio è 
sotterraneo, ma la riqualificazione del 
comparto è molto più ampia. Al Comu-
ne verranno consegnate molte aree 
verdi che diventeranno attrezzate, 
spazi dove prima si trovavano in molti 
casi edifici degradati. Ci sarà un par-

cheggio pubblico in superfice di 60 
posti, altri verranno ricavati dalla si-
stemazione di tutta la viabilità. Dalla 
Portuense verrà aperta una strada 
che porta all’interno e si collega attra-
verso una rotatoria a via Aldo Moro, da 
dove sarà possibile raggiungere l’uffi-
cio postale in via Riccio di Mare e la 
sede comunale e via delle Ombrine.  
E insieme alla Pubblica Amministra-
zione si è deciso di raddoppiare la 
parte finale della Portuense, nel trat-
to che va fino alla rotatoria con via 
delle Ombrine.  
Una riqualificazione attesa da decenni 
a Fiumicino, da simbolo del degrado 
alle Torri, la metamorfosi è compiuta. 
Con la rinascita di via della Torre Cle-
mentina un ulteriore importante im-
pulso a tutto il quadrante centrale di 
Fiumicino. Un effetto domino perché, 
il processo è già in corso, imprenditori 
e residenti hanno deciso di investire in 
quell’area finalmente rivitalizzata.  

ATTUALITÀ



I 50 anni della 
Cancelli Rossi  
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Un’altra bella storia da racconta-
re per lo sviluppo di Fiumicino 
e il suo decoro. Nel 1973 nasce 

“Cancelli Rossi Srl”, aperta dalla fami-
glia Coriddi. Bar e tavola calda sulla 
via Portuense, proprio all’ingresso di 
Fiumicino, capace di arrivare a servire 
400 pasti al giorno. “Food e Bevera-
ge”, si direbbe oggi. Anche se l’attività 
va a gonfie vele, l’apertura dell’aero-
porto viene subito vista come una 

grande opportunità dalla famiglia. Se 
molti speravano in un posto di lavoro 
fisso, i Coriddi pensano subito alla ri-
cettività da sviluppare grazie a quello 
scalo aereo internazionale creato pro-
prio a due passi da loro. Dalle parole 
ai fatti, il passaggio nel mondo del-
l’ospitalità avviene nel 1982 con la 
costruzione, proprio accanto al bar, 
del primo hotel nato a Fiumicino: Il 
Mach2, 34 camere che poco dopo di-

ventano 41. L’idea funziona, eccome, 
così nel 1991 l’investimento raddop-
pia e arriva anche il secondo hotel: 
Cancelli Rossi, con altre 55 stanze.  
Ormai il business dell’azienda è prin-
cipalmente l’ospitalità, tanto che nel 
2013 vengono unite le due strutture, 
hall unica e passaggio a un brand in-
ternazionale a cui ancora oggi sono 
affiliati: Best Western Rome Airport, 
con 96 camere.  
Molti si sarebbero fermati a godersi i 
risultati, non la Cancelli Rossi Srl, che 
procede all’acquisto delle aree vicine 
per espandere ancora l’accoglienza. 
Nel 2019 arriva dal Comune la licenza 
per ampliare l’albergo ma a febbraio 
irrompe il Covid e fa crollare il mercato 
turistico. “Credevamo che il progetto 
fosse andato in fumo – spiega Massi-
mo Coriddi – per due anni siamo rima-
sti bloccati, ma finalmente a maggio 

del 2022 c’è stata la ripresa, per arri-
vare al 2023, il miglior anno di sem-
pre per la nostra attività”. A quel pun-
to si rompono gli indugi, si riprende il 
progetto e si apre il cantiere, con tan-
to di inizio lavori a novembre.  
“Ci siamo affidati a tre ingegneri e al-
trettanti architetti – spiega Coriddi – la 
nuova costruzione avrà un parcheggio 
sotterraneo di circa 800 mq, la parte 
più complessa da realizzare per la pre-

senza dell’acqua a soli 2 metri sotto-
terra. Si è deciso di demolire e non di 
riqualificare le proprietà esistenti per 
poter realizzare una struttura con tutte 
le migliori caratteristiche e gli standard 
più alti per un hotel che guarda al fu-
turo. Si svilupperà su tre piani, con una 
capienza di altre 48 camere e spazi co-
muni per il relax dell’ospite, arrivando 
a una capacità di 144 camere e diven-
tando il terzo hotel più grande del Co-
mune di Fiumicino”. 
Nuovo decoro sulla via Portuense che 
si comincia a vedere anche con la 
nuova sala esterna da pranzo tutta a 
vetri del Concorde, altro importante 
investimento dei Coriddi. E come alla 
guida del ristorante è stato scelto uno 
chef bandiera del territorio, Carmine 
Di Bianco, anche per i lavori sono sta-
te scelte solo imprese locali. Perché è 
facile parlare di valorizzare le eccel-
lenze e poi invece puntare a chi fa il 
prezzo più basso senza considerare la 
qualità, da sempre la vera differenza.  
Nel nuovo Best Western Rome Air-
port gli ospiti potranno trovare non 
un semplice soggiorno, ma un’espe-
rienza speciale, rilassarsi nella pisci-
na, prendere un drink nel pool bar, 

fare attività sportiva nella palestra 
Technogym, cenare nel ristorante e 
sostare in relax nelle lounge interne 
ed esterne. Un percorso iniziato a fi-
ne 1982 quello dei Coriddi e della lo-
ro Cancelli Rossi Srl, ancora con la 
stessa partita Iva di allora. Perché i 
successi si ottengono nel tempo e in 
questi 50 anni ne è stata fatta di 
strada partendo da quell’incrocio 
sulla Portuense...  

La famiglia Coriddi ha puntato 
tutto sull’ospitalità alberghiera. 
Unificati i primi due hotel ora è 
paito il cantiere per realizzare  
la struttura del futuro  
con 144 camere e nuovi servizi  
 
di Andrea Corona 

ANNIVERSARI
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La nuova strada 
di cantiere 

14 

Prosegue il movimento intorno al 
nuovo Porto commerciale di Fiu-
micino. In via Coccia di Morto 

uscendo da Fiumicino, prima di arriva-
re all’incrocio con via del Pesce Luna, 
a fine novembre si è aperto un nuovo 
cantiere. Un’apertura nella recinzione 
del terreno e un paio di ruspe stanno 
preparando la nuova strada di acces-

so per i lavori del cantiere. “Via della 
Foce Micina non poteva certo soppor-
tare il via vai dei tir che portano tutte 
quelle tonnellate di materiale – spiega 
il sindaco Mario Baccini – ci sono due 
scuole, il traffico locale già insistente. 

Per questo ho dato disposizione ai tec-
nici di individuare una soluzione diver-
sa, che alla fine è stata trovata”. 
Il percorso prevede la direttissima da 
via Coccia di Morto, evitando di pas-
sare nella via del Pesce Luna già esi-
stente, stretta e con diverse curve, 
procederà ex novo per poi immettersi 
nella parte finale e raggiungere diret-
tamente l’area di cantiere. 
“Abbiamo deciso di ridurre al minimo 
i problemi di circolazione per i citta-
dini – spiega l’assessore Giovanna 
Onorati – da Fiumicino entrando in 
via Coccia di Morto ci sarà una corsia 
di accumulo, che alla fine si inserirà 
nella rotatoria che verrà creata dove 
ci si immette verso via del Pesce Lu-
na. Discorso simile per chi viene da 

Focene, con una pista alternativa per 
alleggerire il traffico provocato dai 
mezzi pesanti”.  
Era stata fissata anche la data della 
cerimonia della prima pietra, data pre-
vista per il 5 dicembre ma poi l’indi-

sponibilità del ministro Matteo Salvini 
ha fatto slittare l’appuntamento, rin-
viato quindi a gennaio. Dopo la conse-
gna dell’area di cantiere del 10 luglio, 
l’inizio dei lavori per realizzare la stra-
da che porta i mezzi pesanti allo stes-
so cantiere avvicina in qualche modo 
la percezione dell’opera ai cittadini.  
Di un intervento assegnato da tempo 
alla società Doronzo Infrastrutture Srl 
per una spesa di 36 milioni con ribas-
so d’asta del 15%.  
Il I stralcio del I lotto funzionale del 
nuovo Porto commerciale di Fiumici-
no prevede come è noto la realizzazio-
ne della nuova Darsena Pescherecci, 
di uno scalo di alaggio, dei piazzali 
operativi a servizio degli operatori e 
delle attività portuali e della viabilità 
di accesso al cantiere.  
“La Darsena Pescherecci e l’Area 
cantieristica troveranno finalmente 
la loro collocazione e in piena sicu-
rezza – dichiara il sindaco Baccini – 
la nostra Marineria potrà sostare in 
un ambiente confortevole, insieme 
ai cantieri navali, altro fiore all’oc-

chiello della comunità. Ribadisco 
che per nostra scelta la strada di 
cantiere, lunga due chilometri e mez-
zo, non creerà problemi alla circola-
zione interna a Fiumicino, come ha 
preteso la nostra Amministrazione”. 

Ruspe in via Coccia di Moo per il 
nuovo tracciato verso il Poo 
commerciale. Il sindaco: “Abbiamo 
evitato problemi alla circolazione 
interna di Fiumicino”  
 
di Marco Traverso 

INFRASTRUTTURE
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Rivoluzione C5  

16 

Il punto di non ritorno è arrivato il 2 
novembre. Sulla via Portuense da-
vanti a QC Terme, in uno scontro 

tra un’auto e uno scooter, ha perso la 
vita un giovane padre di famiglia di 
Fiumicino.  
Solo l’ultimo episodio di una situazio-

ne di pericolo su quella strada ma an-
che lungo l’incompleto Corridoio C5. 

Per questo e anche per la necessità di 
mettere le mani sulla “viabilità secon-
daria” in vista della chiusura, prima o 
poi, di una delle corsie del viadotto di 
via dell’Aeroporto, l’Amministrazione 
comunale ha deciso di intervenire.  
“L’idea di fondo è quella di alleggeri-
re il traffico sulla Portuense poten-
ziando invece il Corridoio C5 – spiega 
il sindaco Mario Baccini – come ab-
biamo sostenuto più volte, la sicurez-
za dei cittadini è per noi l’obiettivo 
primario, da ogni punto di vista”.  
Aprire tutto il Corridoio C5 fino a Par-
co Leonardo, al contrario di ora che 
si interrompe a un certo punto e tra-
sformarlo in un asse viario principale 

a due sensi opposti di marcia che 
non si incrociano mai tra loro, inter-

venendo anche sulla Portuense che 
in alcuni punti diventa anch’essa a 
senso unico.  
“Il Corridoio C5 diventerà un nuovo im-
portante asse viario – spiega l’asses-
sore ai Lavori pubblici Giovanna Ono-
rati – come del resto doveva essere fin 
dall’inizio. Con il senso unico non ser-
virà più la rotatoria in via del Lago di 
Traiano, questo per ridurre il rischio di 
possibili incidenti. Quando si arriverà 
all’incrocio con QC Terme la Portuen-
se diventerà a senso unico in entram-
bi i sensi di marcia, sia verso Fiumici-
no che verso Parco Leonardo, elimi-
nando così l’attraversamento”. 
Ci saranno delle eccezioni dovute al-
la presenza lungo la strada di attivi-
tà, come quella dell’asilo Agrinido, 
vicino a Parco Leonardo. La stessa 
Portuense resterà a doppio senso di 
marcia dall’uscita di Fiumicino fino 

al cimitero.  
Il progetto dovrà ora essere sottopo-
sto agli enti competenti, un primo in-
contro sarebbe stato fatto in Provin-
cia dove non sarebbero stati solleva-
ti rilievi. Poi ci sono da fare tutti i pas-
saggi interni, la Commissione e i vari 
pareri, ma l’intenzione è quella di 
procedere con rapidità.  
“Se la sua fattibilità non trovasse 
ostacoli, l’intervento potrebbe esse-
re fatto entro la fine dell’anno”, con-
fermano i tecnici.  

Per evitare incidenti il Corridoio C5 
diventa asse viario principale. Apeo 
fino a Parco Leonardo con due sensi 
unici opposti e paralleli. Pouense a 
senso unico in alcuni tratti  
 
di Fabrizio Monaco 

VIABILITÀ
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Via dell’Aeropoo, 
nuovo progetto  

18 

Il 15 novembre c’è stato un impor-
tante incontro tra i rappresentanti 
di Anas e quelli dell’Assessorato 

comunale ai Lavori pubblici di Fiumi-
cino. Il tema era quello di migliorare 
la viabilità su via dell’Aeroporto, da 
sempre la strada più critica per il traf-
fico locale. Bisogna ricordare che la 
stessa Anas, con l’ingegner Molado-
ri, il 27 ottobre del 2022, giorno della 
presentazione in Aula consigliare a 

Fiumicino dei lavori per la sostituzio-
ne del viadotto, aveva confermato lo 
stanziamento di 15 milioni di euro 
proprio per creare una “sopraelevata 
all’altezza di via Trincea delle Fra-

sche” e rendere più fluida la viabilità 
locale. Guarda caso la soluzione pro-
posta dall’Ufficio tecnico elaborata 
nel 2015 prevedeva proprio questa 
ipotesi. “Abbiamo sottoposto ad 
Anas la nostra soluzione – spiega 
l’assessore ai Lavori pubblici Giovan-
na Onorati – la prima impressione è 
stata positiva, ci riaggiorneremo per 
permettergli di approfondire la no-
stra impostazione ed esprimere una 
valutazione”.  
Vediamo allora la proposta: via del-
l’Aeroporto resterà a 2 corsie in en-
trambe le direzioni, nonostante il pro-
getto originario prevedesse l’allarga-
mento a 4, Ponte della Scafa compre-
so. Questo perché i lavori si dovrebbe-
ro concludere prima del Giubileo e non 
ci sarebbero i tempi. Di fatto vengono 
eliminati tutti gli attraversamenti a ra-
so inserendo nuove complanari e trat-

ti sopraelevati. Venendo da Ostia vie-
ne eliminata la possibilità di svoltare 
a sinistra in via della Scafa subito do-
po il ponte. Un new jersey o altro dis-
suasore renderà impossibile l’opera-

zione. Lo svincolo viene creato più 
avanti, all’altezza dell’Hotel Isola Sa-
cra: si scende con una rampa e si pas-
sa sotto in entrambi i lati, collegandosi 
a via della Scafa e viceversa con la 
possibilità di connettersi allo stesso 
modo anche con via Falzarego. 
C’è poi il crocevia con via Trincea delle 
Frasche: qui niente più attraversa-
mento grazie a un sovrappasso a pia-
ni sfalsati. Il vantaggio per entrambe 
le aree è che sono stati già fatti gli 
espropri e quindi i tempi potrebbero 
essere davvero brevi e senza grandi 
limitazioni del traffico, perché si trat-
ta di lavorare su spazi laterali a via 
dell’Aeroporto. Sono previsti anche 
altri interventi di snellimento, per 
esempio tra via della Scafa e lo svin-
colo della Madonnella.  
“Attendiamo gli sviluppi fiduciosi – di-
chiara il sindaco Mario Baccini – sap-
piamo che il Giubileo è una grande oc-
casione per le nostre infrastrutture. 
Stiamo lavorando su diversi fronti, il 
tavolo è aperto con i principali enti: 
Regione, Anas, Adr. Fiumicino deve 
avere una viabilità all’altezza dei suoi 
servizi, aeroporto, porto commercia-
le, porto turistico. Una metropolitana 
leggera capace di collegare tutti i poli 
di interesse e le località del litorale è 
la soluzione ideale”. 
Peccato che per il Ponte della Scafa 
non sia stato possibile fare la stessa 
mediazione, va avanti per il Giubileo 
il mega viadotto alto 18 metri proget-
tato da Remo Calenzona. L’Ufficio tec-
nico di Fiumicino sapeva cosa biso-
gnava fare, semplicemente allargare 
il vecchio ponte, specie dopo aver sa-
puto che non può essere demolito. La 
ratio di quello nuovo era quella di far 
passare le imbarcazioni a vela sotto, 
tutto inutile visto che il vecchio rimar-
rà lì accanto.  

L’Area Lavori pubblici sottopone ad 
Anas la sua proposta, eliminati 
tutti gli attraversamenti a raso e 
sovrappasso per via Trincea delle 
Frasche. Baccini: “Fiumicino deve 
avere nuove infrastrutture” 
 
di Marco Traverso 

VIABILITÀ
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Viadotto, tutto tace 

20 

Continuano a passare i mesi e 
dei lavori per la demolizione e 
contestuale ricostruzione del 

viadotto di via dell’Aeroporto di Fiumi-
cino non se ne parla nemmeno più. 
Sembrano così lontane le comunica-
zioni che segnalavano l’inizio dei lavori 

per marzo-aprile 2023 con piccoli in-
terventi preparatori per poi procedere 
con la chiusura della corsia lato mare 
per l’esecuzione dei lavori definitivi.  
C’è stato pure chi si è preoccupato, 
inutilmente, della limitazione strada-
le dovuta ai lavori in considerazione 
della stagione balneare. Preoccupa-
zione inutile per più motivi in quanto, 
secondo le previsioni, i lavori dovreb-
bero durare dai tre ai quattro anni, per 
cui ci sarà più di un’estate da passare 
convivendoci. Senza tenere conto di 
eventuali imprevisti e, non da ultimo, 
che di fatto di iniziare i lavori veri non 
si percepisce traccia.  
Una situazione di stallo che procura 

una preoccupazione esponenziale 
con i giorni che passano, in quanto il 
mancato avvio dei lavori potrebbe 
coincidere con problematiche orga-
nizzative. Dopo tutte le vicissitudini 
legate alla stabilità della struttura e 
alle riduzioni di utilizzo attuali, la 
mancata esecuzione della demolizio-
ne e ricostruzione del viadotto dareb-
bero il colpo di grazia alla funzionalità 
viaria della zona e alla vita stessa 
dell’aeroporto più grande d’Italia. 
Da non dimenticare le problematiche 
quotidiane del traffico con lunghe file 
di auto in attesa che producono un evi-
tabile inquinamento, oltre ai danni dei 
tempi di percorrenza. La viabilità com-

pleta di via dell’Aeroporto (dalla roton-
da dell’aeroporto fino alla via del Ma-
re) deve essere messa al primo posto 
dell’agenda della mobilità del Comu-
ne di Fiumicino in quanto rappresenta 
il problema primario per il traffico lo-
cale. In pratica, se non è scorrevole, la 
mobilità ne risente in negativo e inol-
tre non sarà possibile trovare le giuste 
soluzioni per l’incremento di auto sul-
le strade dovuto ai nuovi insediamen-
ti, sia abitativi che commerciali. 

Un mistero il silenzio di Anas  
sui lavori previsti. I primi interventi 
preparatori sono rimasti tali,  
un cantiere fantasma che comunque 
rallenta e non poco il traffico locale  
 
di Albeo Sestante

VIABILITÀ
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Ultima Generazione, 
blitz sull’A12 
Il sindaco Mario Baccini, ha invita-

to i 12 attivisti di “Ultima Genera-
zione”, che si sono resi protagoni-

sti il 4 dicembre del blocco della car-
reggiata sud dell’autostrada Civita-
vecchia-Roma, all’altezza di Torre In 
Pietra ad “aprire un tavolo di discus-
sione presso la nostra sede comuna-
le, per comprendere quali possano 
essere le buone pratiche sostenibili 
e condivisibili per la difesa e la con-
servazione del nostro habitat”. “La 

coscienza ambientale è una virtù 
che ciascuno deve maturare dentro 
di sé –afferma Baccini – Esprimerla 
richiede impegno civile, che coloro i 
quali sono chiamati ad amministrare 
la cosa pubblica fanno proprio chia-
mando i cittadini a esserne parteci-
pi. L’episodio che ha visto il movi-
mento ambientalista “Ultima Gene-
razione” occupare la carreggiata 
sud dell’autostrada Civitavecchia-
Roma, coinvolgendo nella circostan-

za anche la circolazione da e per il 
territorio di Fiumicino, seguito come 
sappiamo da ulteriori azioni dimo-
strative in altri luoghi del nostro Pae-
se, richiama la necessità di arrivare 
a una forma di dialogo e confronto 
affinché le posizioni espresse nella 
forma plateale, si aggiunga appari-
scente ma per niente risolutiva, si 
traducano in proposte che possano 
essere valutate per concorrere a mi-
gliorare l’impatto delle attività antro-
piche sull’ambiente, partendo dai 
contesti urbani”, conclude il primo 
cittadino.  

Gli attivisti si incollano all’uscita di 
Torre In Pietra. Il sindaco Mario 
Baccini li invita nella sede comunale: 
“Spiegate le vostre proposte per 
poterle valutare”  
 
di Aldo Ferretti

PROTESTE
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Scogliere, 
campanello 
di allarme 

24 

La prima seria perturbazione da 
ovest-sud ovest ha messo a nu-
do le carenze delle scogliere di 

protezione della località Isola Sacra. 
Circa tre anni fa era già stato eviden-
ziato il problema della mancata ma-
nutenzione e ripascimento delle bar-
riere poste a protezione degli arenili 
per la progressiva erosione. Una valu-
tazione superficiale del problema ha 

fatto scivolare le segnalazioni nel di-
menticatoio amministrativo. In effetti, 
in questi ultimi anni, ci sono state per-
turbazioni anche violente ma con di-

rezione di provenienza più da sud, 
che hanno consentito il superamento 
con pochi danni in quanto la protezio-
ne del vecchio Faro e la bozza del mo-

lo foraneo del Porto della Concordia 
hanno ridotto gli effetti negativi per 
l’Isola Sacra, mentre altre zone co-
stiere del Comune sono state seria-

mente danneggiate. Questa ultima 
violenta perturbazione in pochi giorni 
ha divorato una decina di metri di are-
nile arrivando a lambire le strutture 
presenti.  
Le scogliere mostrano con molta 
chiarezza le carenze dovute agli anni 
che sono passati senza che nessuno 
sia intervenuto e necessitano di ur-
genti lavori a protezione di quel patri-
monio di tutti rappresentato dagli are-
nili. In pratica le scogliere sono state 
realizzate con un intervento di estre-
ma emergenza, in quanto l’erosione 
ha demolito un tratto della strada sul 
lungomare e lambiva le prime case.  

Ancora oggi viene preso in esame, er-
roneamente, solo a seguito di emer-
genze dove costi e danni sono altissi-
mi. Occorre, invece, un urgente inter-
vento manutentivo sulle quindici bar-
riere esistenti per consolidare le zone 
danneggiate e consentire di svolgere 
la funzione protettiva, altrimenti dopo 
gli arenili e le strutture balneari il ma-
re arriverà al centro abitato. Tenendo 
presente che il Porto turistico in co-
struzione nei pressi del vecchio Faro 
sta vivendo un momento di nuovo in-
teresse, sarebbe opportuno inserire 
nelle opere che il Comune chiede co-
me scomputo anche la manutenzione 
di queste strutture che, consentendo 
la protezione degli arenili, permetto-
no di contribuire al volano turistico ri-
cettivo che alimenta le risorse econo-
miche del nostro Comune.

La mareggiata da ovest ha 
evidenziato la loro fragilità.  
Senza manutenzione non 
proteggono più la costa, intervento 
da inserire nelle opere a scomputo 
del Poo crocieristico  
 
di Albeo Sestante 

EMERGENZE
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La Provincia 
del Litorale  

28 

Un incontro riservatissimo a fine 
novembre. Il secondo a distan-
za di poco tempo. Fatto sta che, 

anche in questa occasione, una nutrita 
rappresentanza di sindaci e ammini-
stratori dell’Etruria Meridionale, si so-
no dati appuntamento in una saletta 
del Castello di Santa Severa per discu-
tere sulla possibile, futura, nascita del-
la Provincia del Litorale Etrusco. 
Un’ipotesi alla quale si starebbe lavo-
rando già da qualche mese. Il primo a 

parlarne, era stato, di recente il sinda-
co di Civitavecchia Ernesto  
Tedesco e la notizia, riportata anche in 
alcuni siti on line, come prevedibile, 
aveva subito suscitato un certo clamo-
re e un grande interesse, non solo negli 
ambienti politici locali. 
A far parte della nuova provincia, po-
trebbero essere, come trapelato, una 

decina di comuni, rappresentativi di 
un vasto territorio, che si estende da 
Fiumicino e che comprende Cerveteri 
e Ladispoli, l’area dell’immediato en-
troterra dell’Etruria, con le cittadine 
collinari di Tolfa e Allumiere e ancora 
Civitavecchia, porto crocieristico più 
importante d’Europa. Ma, i confini del 
nuovo ente locale, potrebbero spinger-
si ancor più verso nord, includendo an-
che Tarquinia, Monte Romano e Mon-
talto di Castro, tutte località che, at-
tualmente, ricadono sotto la provincia 
di Viterbo. Seduti attorno a un tavolo si 
sono dunque ritrovati i primi cittadini di 
enti locali, per altro amministrati da 
maggioranze di centro destra e centro 
sinistra, che potrebbero però trovare 
un’ampia convergenza sulla volontà, a 
quanto sembra già condivisa, di non 
restare più sotto l’egida di Città Metro-
politana, presieduta dal sindaco di Ro-

ma Roberto Gualtieri e costituire una 
nuova provincia. II nome, ma questa 
sarebbe l’ultima delle questioni su cui 
dibattere, potrebbe essere quello di 
“Provincia del Litorale Etrusco”.  
L’incontro ha visto arrivare nella sala 
del borgo medievale di Santa Severa il 
sindaco Mario Baccini (Fiumicino), Lui-
gi Landi (Allumiere), Pietro Tidei (Santa 

Marinella), il vicesindaco di Civitavec-
chia Manuel Magliani e Antonio Giulivi, 
primo cittadino di Tarquinia. Il summit 
non è stato il primo indetto per discu-
tere di questo stesso tema. Quasi  
tutti i sindaci che si sono incontrati, si 
erano già ritrovati in via conviviale al-
cune settimane fa a Fiumicino. Anche 
in quell’occasione, seppur informal-
mente, avrebbero cominciato ad af-
frontare gli aspetti, anche burocratici, 
di una vicenda che potrebbe, in un fu-
turo nemmeno tanto lontano, stravol-
gere l’assetto giurisdizionale della Re-
gione Lazio. L’iter, piuttosto complesso 
per arrivare alla nascita della Provincia 
Etrusca, non sarebbe troppo semplice, 
poiché dovrebbe superare una serie di 
passaggi obbligati.  
Il primo passo, infatti, prevede che i co-
muni interessati presentino una richie-
sta ufficiale al Parlamento, così come 
prevede la Costituzione Italiana. Ma, 
ancor prima di approdare in discussio-
ne alla Camera, la stessa proposta de-
ve essere votata, singolarmente da 
tutti i consigli comunali delle città coin-
volte. La bozza della delibera, da porre 
all’approvazione delle diverse assise 
cittadine, sarebbe stata  
già redatta ma al momento i sindaci in-
teressati hanno deciso che i contenuti 
non devono essere resi noti, pertanto 
con molta probabilità la proposta re-
sterà top secret. Questo almeno fino a 
quando non ci sarà una stesura defi-
nitiva. Tornata, prepotentemente, alla 
ribalta oggi, la voglia di secessione da 
un ente, la provincia di Roma in passa-
to, e la Città Metropolitana oggi, dove 
la centralità della Capitale avrebbe 
sempre rappresentato un limite, se 
non un ostacolo nell’avvio di progetti e 
soprattutto nell’ottenimento e sparti-
zione dl fondi e finanziamenti, in realtà 
risale a oltre dieci anni fa. All’epoca pe-
rò si pensava che il ruolo di capoluogo 
dovesse spettare a Civitavecchia, par-
ticolare ad oggi non ancora emerso 
ma probabile seppur in competizione 
con Fiumicino. Sfogliando le proposte 
di legge agli atti della Camera dei De-
putati, emerge che, una iniziativa in tal 
senso, fu presa nel giugno del 2013. 

Proseguono gli incontri tra  
i sindaci dei comuni del litorale per 
arrivare alla formazione di un’area 
autonoma e distinta  
da Città Metropolitana  
 
di Monica Maini / Il Messaggero 

INIZIATIVE
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La passerella 
pedonale al Comune  

30 

I primi passaggi sono stati fatti. Il 30 
novembre la Capitaneria di Porto di 
Fiumicino ha ceduto quasi 5mila 

mq di aree demaniali all’Amministra-
zione comunale. La passerella pedo-
nale, che consente il passaggio da 

una parte all’altra del Porto Canale, il 
parcheggio pubblico in Darsena e 
l’aiuola vicina a largo Marinai d’Italia. 
Accordi simili sono aperti anche con 
l’Autorità di Sistema Portuale del Mar 
Tirreno Centro Settentrionale per l’ac-
quisizione dei suoi beni che si trovano 
a Fiumicino. “La trattativa è in corso 
– dichiara il sindaco Mario Baccini – 
vogliamo far passare a patrimonio co-
munale tutte le aree finora gestite dal-
l’Adsp che si trovano sul nostro terri-
torio. Non solo, ma chiediamo che la 
stessa cosa si faccia anche con i beni 
della Regione. Vogliamo creare 
un’agenzia del Demanio di Fiumicino 
che gestisca direttamente questi beni 

che insistono sul nostro territorio. È in 
corso uno studio di fattibilità che ha 
l’obiettivo specifico di verificare la so-
stenibilità della nostra richiesta e tut-
te le soluzioni possibili”.  
Con la Regione il percorso era già ini-
ziato nei mesi scorsi, era stato siglato 
un protocollo di intesa con il Comune 
di Fiumicino per procedere all’acquisi-
zione di diversi beni del territorio, spe-
cialmente quelli con funzione pubbli-
ca, per stabilire come e quando pote-
vano essere incamerati dal Comune. 
Un tema spinoso, che si trascina da 
anni ed è sempre stato messo da par-
te, ma che ora il sindaco Baccini ha in-
tenzione di affrontare. Si tratta di beni 
come il terreno su cui sorge il PalaFer-
sini, aree su cui trovano le scuole di 
Coni Zugna, del parco Tommaso Forti, 
del palazzo del Comune di Palidoro, 
solo per fare alcuni esempi, comprese 
le Terme di Matidia.  
“Va trovata una soluzione – spiega il 
sindaco – parliamo di un patrimonio 
immenso che non viene utilizzato o 
che è stato occupato o che negli anni 
è stato affidato con accordi superati. 
Una babele di competenze impossibi-
le da districare. Nelle mani del Comu-
ne di Fiumicino, invece, potrebbe di-
ventare un tesoro inestimabile”. 

Primi passaggi  
all’Amministrazione comunale  
di alcuni beni della Capitaneria di 
Poo, anche in Darsena.  
Baccini: “Trattativa apea pure 
con Regione e Autorità pouale”  
 
di Fabio Leonardi  

DEMANIO



31



Tpl, tante novità 

32 

“Dopo una partenza non semplice 
dell’inizio scolastico, la situazione del 
trasporto si è subito stabilizzata – 
esordisce l’assessore ai Trasporti An-
gelo Caroccia – grazie al lavoro dei 
nostri tecnici siamo riusciti a risolvere 
tanti problemi. Bisogna ricordare che 
rispetto allo scorso anno ci sono stati 
500 studenti in più da trasportare. In-
crementi soprattutto da Isola Sacra, 
Aranova e Parco Leonardo, se set-
tembre è stato un mese complicato, 
in soli dieci giorni si è sistemato tutto, 
con una piccola coda di 100 bambini 
in via di soluzione. Dalla società Fra-

tarcangeli sono stati acquistati 12 
nuovi  Bus da 52 posti, contro i 28 
precedenti, in modo da adeguare il 
numero in aumento”. 
Sempre per gli studenti di Fiumicino è 

prevista la linea che porta 147 ragazzi 
al Liceo Anco Marzio di Ostia che ha 
aperto le iscrizioni anche ai residenti 
del nostro litorale.  
“Abbiamo fatto ripassare le linee all’in-
terno di Focene – aggiunge Caroccia 
– come avveniva prima, mantenendo 
sempre il collegamento tra il plateati-
co e la cittadina costiera. Anche con il 
Cotral è allo studio di nuovo il passag-
gio interno a Focene, esattamente co-
me 7-8 anni fa, quando l’intero qua-
drante era servito. Altra novità è la li-
nea 6 prima in transito solo lungo via 
del Faro mentre ora arriva anche a 
Passo della Sentinella e via Passo 
Buole, un servizio utile per i residenti. 
Dal 4 dicembre è partita la linea 5 che 
copre di nuovo via Redipuglia”. 
Sotto osservazione il coordinamento 
degli orari tra il Tpl e i treni nelle varie 
stazioni del Comune. “Abbiamo aperto 
un focus su questo problema che ri-
guarda tanti pendolari – dice l’asses-
sore Caroccia – treni e navette devono 

essere allineati. Non è pensabile che il 
bus arrivi dopo la partenza del treno o 
che parta prima del suo arrivo alla sta-
zione. Anche gli orari delle corse devo-
no essere rispettati, non può esistere 

che alcune linee partano in ritardo dal 
capolinea o saltino proprio, stiamo fa-
cendo controlli approfonditi verifican-
do ogni segnalazione che riceviamo”. 
Infine il collegamento tra il Capolinea 
e l’Aeroporto Leonardo Da Vinci: “Dal 
plateatico partono navette continue 
in direzione dello scalo – spiega Ca-
roccia – la prima è alle 5.00 del mat-
tino, l’ultima alle 23.15. Un servizio 
accurato da far conoscere meglio ai 
cittadini perché lasciare l’auto al par-
cheggio di scambio, salire sulla navet-
ta e arrivare all’aeroporto per lavora-
re o prendere il treno, è importante 
per tutti. Inoltre, nei primi giorni di no-
vembre si è svolto un importante in-
contro tra noi, l’assessore alla Mobi-
lità della Regione Lazio Fabrizio Ghe-
ra, Adr e gli operatori dei servizi aero-
portuali per mettere in campo una re-
te di trasporto pubblico collettivo a 
beneficio di tutti i lavoratori del com-
parto. Nel corso della riunione abbia-
mo fatto presente l’urgenza di istitui-
re una rete di trasporto a carico delle 
aziende aeroportuali, non solo per ga-
rantire un risparmio in termini econo-
mici ai dipendenti che lavorano in ae-
roporto, ma anche per alleggerire il 

numero di autovetture private, che 
potrebbero  compromettere la già pro-
vata viabilità, in vista dell’avvio dei la-
vori sul viadotto dell’aeroporto e in 
previsione del Giubileo 2025”.  

Il bilancio dell’assessore Angelo 
Caroccia sulle nuove linee e il 
potenziamento degli scuolabus: 
“Traspoiamo 500 studenti in più 
rispetto all’anno scorso”  
 
di Matteo Bandiera 

TRASPORTI
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Incontro con 
Autorità di bacino 

34 

Dopo l’incontro a fine ottobre 
con la direzione del Consorzio 
di Bonifica Litorale Nord, per 

discutere delle iniziative in atto per la 
messa in sicurezza del territorio di Iso-
la Sacra e delle Vignole, a novembre 
è stato fatto un ulteriore passaggio 
importante per il rischio idraulico di 
Isola Sacra. Il sindaco Mario Baccini, 
l’assessore all’Edilizia Angelo Caroc-
cia, tecnici e dirigenti del Comune 
hanno incontrato Marco casini, il se-

gretario generale dell’Autorità di baci-
no distrettuale dell’Appennino Cen-
trale, l’ente di riferimento per la que-
stione B4a di Fiumicino.   
“Per accelerare e coordinare le proce-

dure relative all’edificazione di Isola 
Sacra – dichiara Angelo Caroccia – 
abbiamo deciso di rimodulare tutte le 
informazioni disponibili in una piatta-
forma comune tra Autorità di bacino, 
Consorzio di Bonifica Litorale roma-
no, Regione Lazio e Comune. In que-
sto modo si potrà avere un quadro 
completo e aggiornato e quindi fare 
tutti i sopralluoghi necessari per poi 
poter modificare i B4a e B3a in B2a. 
Ci sono buone possibilità, alla luce de-
gli interventi di messa in sicurezza 
messi in campo ultimamente che, 
magari non nell’immediato ma da qui 
a qualche mese, possano arrivare im-
portanti novità”. 
Lo stesso Consorzio di Bonifica Litora-
le Nord ha un suo cronoprogramma di 
interventi per poter contribuire a 
sbloccare la situazione. “La soluzione 
decisiva – prosegue Caroccia – per il 

quadrante di Isola Sacra, è quella di 
creare nella zona di via Costalunga la-
to sud una seconda idrovora in grado 
di riversare a fiume 7mila litri di acqua 
al secondo, in caso di forti piogge, co-

me è stato preso in considerazione 
dai dati degli eventi calamitosi passa-
ti. Rimarrebbe scoperto un ultimo trat-
to di Isola Sacra, dove però si possono 
mettere in azione, come a Passo della 
Sentinella, delle pompe ulteriori per la 
sicurezza. Il Consorzio ha fatto, inol-
tre, uno studio per realizzare una sta-
zione di pompaggio anche lì con nuovi 
ponticelli ora a raso. Vanno fatti inve-
ce a schiena d’asino, come quelli ci-
clabili in via Coccia di Morto. Con tutti 
questi piccoli aggiustamenti siamo 
convinti che, per quanto riguarda l’edi-
ficazione del quadrante, gli organi 
competenti, Autorità di bacino e Con-
sorzio di Bonifica, potranno ridurre il 
rischio idrogeologico. Lavorare tutti in-
sieme a una piattaforma comune e 
aggiornata faciliterà molto il quadro di 
insieme e le possibili soluzioni da met-
tere progressivamente in campo”.

Per accelerare la riduzione del 
rischio idrogeologico di Isola Sacra, 
piattaforma comune e aggiornata 
con tutti gli enti, per poi procedere 
ai sopralluoghi  
 
di Fabio Leonardi 
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“Mai deroghe 
per seminterrati” 
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Il consigliere Catini, accusando il 
sottoscritto e la minoranza di dire 
falsità, ancora una volta parla a 

sproposito. Certamente nelle norme 
tecniche del Piano di Fregene è previ-
sta la possibilità, previa deliberazione 
della Giunta comunale, di concede-
re deroghe al divieto di realizzare i se-
minterrati. Il consigliere però non dice 
che la Giunta precedente in 10 anni 

non ha mai, e sottolineo mai, conces-
so una deroga per realizzare semin-
terrati, mentre la nuova Amministra-
zione nel Piano di agosto, a due mesi 
dal voto, ha subito approvato il proget-
to che noi avevamo rigettato. 
Per giunta, in più di un’occasione, il 
sottoscritto, come assessore all’Edili-
zia, ha restituito al dirigente compe-
tente le proposte di deliberazione 
che, sotto un profilo strettamente tec-
nico, avevano acquisito il parere favo-
revole dell’ufficio, ritenendo che non 
ricorressero le condizioni eccezionali 
per autorizzare la deroga. Ebbene, 
una delle delibere restituite all’ufficio 
riguardava proprio il progetto che og-
gi ha ottenuto la deroga! Chi è il bu-
giardo ora? 
Per quanto riguarda le concessioni 

demaniali marittime, noi avevamo 
fatto richiesta esplicita con nota pro-
tocollo, che chiunque potrà facilmen-
te ritrovare, per avere la gestione di-
retta superando anche l’eventuale 
eccezione del Pua. Il tema è uno, la 
maggioranza Baccini vuole dare que-
ste spiagge, che noi volevamo gestire 
come pubbliche, a “qualche privato”. 
E tutto questo è avvenuto nel pieno 
dei mesi estivi sempre per risolvere i 
problemi di qualcuno… 
E anche questo mi è dato saperlo da-
ta la mia precedente esperienza da vi-
cesindaco, visto che analoga delibera 
era stata restituita nelle settimane 
precedenti alle elezioni proprio per-
ché non si riteneva in linea con gli in-
dirizzi dell’Amministrazione. Dispiace 
constatare che questo bando risolve-
rà solo i problemi di pochi. La gestio-
ne del patrimonio pubblico e delle 
spiagge pubbliche per noi va fatta in 
altro modo. E non si spiega perché si 
sia deciso di partire dalla “Rivetta” vi-
sto che attualmente “Rivetta” e “Per-
la” sono nel pieno cantiere, mentre 
“Glauco” è accessibile e non interes-
sato dai lavori di messa in sicurezza. 
A proposito di bugie, ancora attendia-
mo che il consigliere Catini presenti le 
sue scuse agli uffici dopo aver soste-
nuto per mesi che il campo da basket 
di Passoscuro non fosse a norma, 
mentre ormai da oltre due mesi è stato 
completato il collaudo, anche se per 
motivi imperscrutabili ancora resta 
chiuso. Concludo, chi è il bugiardo? 

Ezio Di Genesio Pagliuca sulla 
delibera che autorizza garage nei 
seminterrati e sul bando 
“pretestuoso” per la concessione 
dello stabilimento “Rivetta” di Fregene  
 
di Ezio Di Genesio Pagliuca 
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Fiumicino 
Città del Vino 
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L’adesione all’associazione na-
zionale, nata a Siena nel 1987, 
era già stata formalizzata da 

una delibera di Giunta. Con il conve-
gno in programma il 30 novembre al-
le 17.00 nell’aula consiliare si sono 
cominciati a promuovere eventi in fa-
vore del turismo enogastronomico 
del territorio. Si tratta dell’ultimo ap-
puntamento della trilogia organizza-
ta dall’Amministrazione comunale 
assessorati alle Attività produttive, 

alla Pesca e all’Agricoltura con il con-
tributo della Regione Lazio, per in-
centivare lo sviluppo delle attività e 
dei prodotti locali agricoli, ittici e viti-
vinicoli. 
“Aderire all’associazione nazionale 
Città del Vino permetterà al Comune 
di Fiumicino di esaltare la propria 
unicità attraverso la promozione dei 
prodotti – dichiara il sindaco Mario 
Baccini – favorendo così la crescita 
economica e sociale del territorio. At-
traverso i progetti e le attività propo-
ste dall’ente, autentica autorità nel 

settore, riteniamo che fare rete con 
territori a forte vocazione vitivinicola, 
per conoscenze e competenze, sia 
decisiva per affrontare in modo nuo-
vo le grandi sfide odierne, di globaliz-
zazione e competitività”.  
La vocazione agricola e vitivinicola è 
rappresentata da aziende storiche 
del Comune come la Cantina del Ca-

stello di Torre in Pietra, capace di pro-
durre sempre più vini biologici e di 
qualità. O come Solis Terrae, realtà 
emergente con i suoi cinque ettari di 
vitigni su terreni di origine vulcanica. 
Presenti alla presentazione, oltre al 
sindaco Mario Baccini, il presidente 
del Consiglio Roberto Severini, l’as-
sessore alle Attività produttive Raffa-
ello Biselli, l’assessore Agricoltura, 
Caccia e Pesca Stefano Costa e il pre-
sidente dell’associazione nazionale 
“Città del Vino” Angelo Radica. Ospiti 
anche il sindaco di Nemi e vicepresi-
dente dell’associazione “Città del Vi-
no” del Lazio, Alberto Bertucci e il sin-
daco di Marino, Stefano Cecchi.  
“Fiumicino – ha sottolineato l’asses-
sore alle Attività produttive Raffaello 
Biselli – è un territorio ricco di storia, 
cultura e tradizioni. La nostra cultura 
enogastronomica, il connubio dei di-

versi sapori che diventano tradizio-
ne, l’intraprendenza delle imprese, 
tutto sarà ora incentivato grazie a 
questa opportunità di collaborazio-
ne con l’associazione Città del Vino 
capace di proiettare Fiumicino ben 
oltre i confini regionali”. 
Attento a tutti gli interventi, il presi-
dente di Città del Vino Angelo Radica.  

L’adesione all’associazione 
nazionale, nata a Siena nel 1987, 
per promuovere l’enoturismo.  
Per cominciare c’è già un’ipotesi 
per il 2024: il format “Calici di stelle”  
 
di Matteo Bandiera 
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“Vista la particolare vocazione agri-
cola e vitivinicola del nostro Comune 
– ha aggiunto Stefano Costa, asses-
sore all’Agricoltura – testimoniata 
dalla produzione di vini a denomina-
zione d’origine e a indicazione geo-
grafica, considerata la tradizione 
enologica connessa ai valori di ca-
rattere storico e culturale, ambienta-
le che rappresentano elementi fon-
damentali per lo sviluppo economi-
co, iniziamo a promuovere in modo 
organico e organizzato le nostre 
aziende e con esse tutto il territorio 
su cui incidono”.  
“Diamo il benvenuto al Comune di 
Fiumicino che ha scelto di entrare a 
far parte della nostra associazione – 
ha dichiarato il presidente dell’asso-
ciazione Città del Vino 
Angelo Radica – un valore aggiunto, 
perché permette alle amministrazio-
ni locali di avere una maggiore con-
sapevolezza delle buone pratiche da 
promuovere a favore dello sviluppo 
dell’enoturismo. La nostra associa-
zione, da nord a sud d’Italia, permet-
te una rete collaborativa che aiuta a 
risolvere concretamente i problemi 
delle aziende vitivinicole e agricole e 
a dare loro un supporto e un indirizzo 
per condividere progetti e portare 

avanti battaglie comuni – prosegue 
– Fiumicino è una realtà in crescita, 
in grado di sviluppare proposte di li-
vello, in sinergia con le aziende loca-
li, per attrarre sempre più turisti in-
teressati anche ai prodotti vitivinicoli 
e ampliare così la tradizione legata 
alle risorse agricole. Oggi l’enoturi-
smo in Europa pesa 2,5 miliardi di 
euro e 14 milioni di turisti scelgono 
percorsi enogastronomici. Unire i 
prodotti tipici alle bellezze del luogo, 
è un passo strategico per una città 
che guarda al futuro”. 
E su proposta del sindaco Mario Bac-
cini, Radica ha dato il via libera al-

l’ipotesi di realizzare già per la pros-
sima estate a Fiumicino uno degli 
eventi di maggiore successo pro-
mossi dall’associazione, “Calici di 
stelle”, arrivata alla ventiseiesima 
edizione: l’emozione dell’assaggio 
del vino tra le piazze e i luoghi più 
scenografici con degustazioni, in-
contri, spettacoli, eventi culturali. 
L’obiettivo è quello di valorizzare i si-
ti dei Comuni nei quali si svolge la 
manifestazione e le aziende, con i 
loro vigneti aperti e le cantine, per 
divulgare sempre più il connubio vi-
no-territorio, un percorso sempre 
più attraente per i turisti.  

TURISMO 



Scrittori da bere
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Si è tenuto giovedì 30 novembre 
presso la Terrazza dell’Hotel Ti-
ber “Scrittori da Bere”, una se-

rata dedicata a scrittori, musica ed 
enogastronomia. L’evento, successi-
vo alla presentazione dell’adesione a 
Città del Vino nell’aula consiliare,  
è stato organizzato dall’Amministra-

zione comunale, assessorati alle Atti-
vità produttive, alla Pesca e all’Agri-
coltura con il contributo della Regione 
Lazio, per incentivare lo sviluppo delle 
attività e dei prodotti locali agricoli, it-
tici e vitivinicoli. Con la regia di “Music 
International Compound”, “Scrittori 
da Bere” è stato realizzato proprio con 
l’obiettivo di valorizzare i prodotti viti-
vinicoli del territorio e la gastronomia 

locale, abbinando il vino alla cultura, 
incastrati in un connubio perfetto. Un 
binomio dove tradizione e innovazio-
ne si uniscono per raggiungere un 
compromesso per un pubblico sem-
pre più esigente, che non si acconten-
ta più di assaporare ciò che arriva nei 
calici, ma che vuole conoscere la sto-
ria che c’è dietro. 
La serata ha visto la partecipazione di 
vari ospiti stimati, tra cui la giornalista 
Daniela Brancati, i sindaci di diversi 
paesi laziali e l’autore Giuliano Guida 
Bardi. “È cultura quella che si esprime 
attraverso l’enogastronomia, ecco 
perché, all’insegna della cultura a tut-
to tondo cominciamo con Scrittori da 
Bere”, ha esordito Daniela Brancati, 

presidente di Music International 
Compound. Sul palco pronti a essere 
intervistati, Luca Telese e Giuliano 
Guida Bardi. Quest’ultimo ha parlato 
del suo libro “E a Noi? Ascesa, caduta 
e ribellione dei borghesi”. “Un libro 
che mette in risalto tutte le problema-
tiche che da sempre affliggono la no-
stra società – scrive l’autore – società 
in cui, purtroppo, a rimetterci sono 

sempre gli stessi. Un popolo che paga 
le tasse ma che poi non riceve servizi, 
che paga le bollette ma dal conto 
sempre più caro, che non ha più l’in-
dipendenza economica e che è quindi 
costretto a dipendere dallo Stato e 
dalle sue decisioni”.  
Il libro di Bardi è stato motivo di spun-
to e riflessione durante la serata e sul 
tema è intervenuto anche Talese, che 
oltre ad essere un giornalista, è un 
piccolo imprenditore alberghiero. Ta-
lese racconta del dramma vissuto du-
rante gli anni della pandemia, di co-
me lo Stato abbia dato così pochi con-
tributi per poter far fronte a un’emer-
genza così importante quanto dispe-
rata. “Uno Stato che pretende ma non 
dà”. Si è espresso sul punto anche il 
sindaco Mario Baccini: “Non ci sono 
più politici a livello parlamentare e di 
governo che difendono gli interessi 
dei ceti medi – ha commentato il sin-
daco – le leggi elettorali che si sono 
succedute negli anni sono state fatte 
proprio per indebolire il ceto medio, 
soprattutto quello più basso”. 
Il 30 novembre 2023 rappresenta un 
passo in avanti importante per il turi-
smo del Comune di Fiumicino grazie 
all’adesione a Città del Vino. 
“Questa partnership – ha ribadito 
l’assessore alle Attività produttive 
Raffaello Biselli – permetterà di arric-
chire l’offerta turistica e darà maggio-
re visibilità alle realtà locali, sia nel 
panorama nazionale che in quello in-
ternazionale. L’Amministrazione co-
munale sta mettendo il massimo im-
pegno per incentivare la promozione 
del territorio e delle sue aziende”. 
Tra le sorprese della serata anche la 
cantante Francesca Alotta, vincitrice 
del 42° Festival di Sanremo insieme 
a Baldi per le nuove proposte, che si 
è esibita con il suo pezzo “Non Amar-
mi” e con altri brani, accompagnata 
dalla musica del maestro Paolo Ra-
naldi. Per chiudere la serata, infine, la 
degustazione di prodotti del territorio 
accompagnati dai vini delle due 
aziende vinicole del territorio, la Can-
tina del Castello di Torre In Pietra e 
Solis Terrae.

Dopo la presentazione 
dell’adesione a Città del Vino, 
l’evento al Tiber con degustazione 
di prodotti del territorio abbinati ai 
vini delle cantine locali 
 
di Oriana Orlandi 
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Territorio, agricoltura 
e promozione 
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Nella splendida cornice del Bor-
go di Tragliata, il 2 dicembre si 
è concluso il ciclo degli eventi 

pubblici e le visite alle aziende del 
Biodistretto Etrusco Romano. Le ini-
ziative sono state finanziate dalla leg-
ge regionale n.18 del 2022 (Etruria 
Meridionale) e finalizzate con delibe-
ra della Giunta comunale di Fiumici-
no n.181 del 17 ottobre 2023.  
Date le avverse condizioni atmosferi-
che, solo pochi e intrepidi partecipanti 
all’evento hanno effettuato la visita al 
Borgo che sorge su un suggestivo spe-
rone di tufo, le cui origini risalgono al-
l’epoca etrusca, con la sua torre d’av-

vistamento dei Saraceni e che, con la 
sue due chiese, una di stile barocco e 
l’altra di epoca medioevale, rappre-
senta una delle più belle testimonian-
ze storiche e archeologiche del territo-
rio del Comune di Fiumicino. Un mer-
cato di dieci banchi ricolmi di eccellenti 
prodotti biologici quali: miele, formaggi 
vari, yogurt, gelati, vari tipi di birre, vini 
e per finire gli ortaggi con l’immanca-
bile carota di Maccarese. La program-

mata conversazione fra docenti univer-
sitari e partecipanti sul tema “Alimen-
tazione e Salute” ha suscitando un par-
ticolare interesse, come la possibilità 
di avviare una piattaforma in cui i sog-
getti interessati possono acquistare i 
prodotti biologici che saranno testati 
da un collegio scientifico.  
Nel corso delle iniziative per far cono-
scere il territorio e la realtà delle pro-
duzioni con metodo biologico, sono 
stati evidenziati importanti progetti 
che saranno affrontati con gli enti ter-
ritoriali e in particolare con l’assesso-
re regionale all’Agricoltura.  
Con i Comuni di Fiumicino e Cerveteri, 

soci del Biodistretto, utilizzando i fi-
nanziamenti previsti, sarà possibile 
avviare importanti progetti con visio-
ne unitaria del comparto, che interes-
sano il turismo ambientale, storico, 
archeologico, religioso ed enogastro-
nomico. La giornata si è conclusa con 
la degustazione dei prodotti biologici 
forniti dai soci del Biodistretto.  
Sempre al Borgo di Tragliata il 26 no-
vembre si era svolto il convegno “Il 

Biodistretto Etrusco Romano: Territo-
rio, Agricoltura, Turismo”, sempre fi-
nalizzato alla valorizzazione del patri-
monio agroalimentare del Comune. 
Presenti Raffaello Biselli, assessore 
alle Attività produttive, Stefano Costa 
assessore all’Ambiente e Agricoltura 
e Massimiliano Mattiuzzo, presidente 
associazione Biodistretto Etrusco Ro-

mano. Dopo l’introduzione di Giusep-
pe Orefice, delegato coordinamento 
Biodistretti Lazio nel Comitato di Mo-
nitoraggio Regionale, sono seguiti gli 
interventi di Marco Greggio agrono-
mo, Marco Papi apicoltore, Claudio 
Caramadre presidente della stessa 
società agricola cooperativa, Giaco-
mo Lepri presidente cooperativa 
co.r.ag.gio e Federica Scala di Dmo 
Etruskey La terra dei Re. 

Il ciclo di eventi del  
Biodistretto Etrusco Romano.  
Dopo convegni, visite alle aziende e 
degustazioni, emerge l’enorme 
potenziale del turismo ambientale ed 
enogastronomico del territorio  
 
di Aldo Ferretti 
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L’antica Pous, 
tutti i siti 
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Oggi è il più importante hub della 
circolazione internazionale: 
l’aeroporto Leonardo da Vinci. 

Duemila anni fa, come ora, il nostro ter-
ritorio era il più grande e importante 
hub commerciale e della circolazione 
internazionale dell’antichità: l’antico 
Portus Romae. Il grande porto di Roma 
imperiale sorgeva nell’area compresa 
tra il Porto Canale di Fiumicino e l’ae-

roporto. Proprio il molo settentrionale 
del bacino portuale voluto dall’impera-
tore Claudio segna il confine tra l’infra-
struttura portuale antica e l’infrastrut-
tura aeroportuale moderna. 
Nel territorio di Fiumicino sono nume-
rose le testimonianze archeologiche 
che ci raccontano l’importanza, l’im-
ponenza e l’estensione del porto più 
grande del mondo antico. Un sito è 
senz’altro noto a tutti i fiumicinesi: il 
Lago di Traiano, un bacino di forma 
esagonale fatto scavare dall’impera-
tore Traiano come secondo bacino, in-
terno, per potenziare le attività di un 
porto che doveva soddisfare le esi-
genze della capitale dell’impero, che 
nel momento di massimo splendore 
raggiunse il milione di abitanti. 
Ma il bacino di Traiano è solo una del-
le testimonianze archeologiche nel 
territorio relative al Portus Romae: 
nella grande area archeologica dei 
porti di Claudio e di Traiano, sulla via 
Portuense, aperta al pubblico dal 
martedì alla domenica (sito del Parco 
archeologico di Ostia antica) si posso-
no vedere le monumentali strutture di 
stoccaggio delle merci che giungeva-
no qui dirette a Ostia e Roma da ogni 
parte del Mediterraneo. In particolare 
i Magazzini Traianei sono le strutture 
di stoccaggio del grano più grandi no-

te per il mondo romano, sia per esten-
sione che per capacità; oggi si posso-
no attraversare, si può entrare in al-
cune delle grandi celle di stoccaggio, 
si può percorrere la Strada Colonnata 
che ne monumentalizzava un settore. 
Altro sito di notevole interesse che 
racconta la vita di Portus è il Museo 
delle Navi, posto su viale Guidoni 
esattamente nel punto in cui alla fine 
degli anni ’50, per la costruzione 
dell’aeroporto, venne in luce il molo 
settentrionale del bacino di Claudio e 
alcuni relitti. Tali relitti, con il loro fa-
sciame in legno e alcuni oggetti della 
dotazione di bordo, sono esposti pro-
prio al Museo delle Navi, anch’esso 
aperto al pubblico dal martedì alla do-
menica. Alle spalle del Museo delle 
Navi, attraversando il prato, si può 
raggiungere il lungo molo settentrio-
nale che chiudeva il bacino del porto 
di Claudio. Il molo si segue per un lun-
go tratto, è interrotto dalla strada che 
porta all’aeroporto e riprende subito 
oltre. Non è stato scavato per la sua 
interezza, ma era lungo quasi 2 km: il 
bacino del porto di Claudio era davve-
ro immenso. Percorrendo viale Guido-
ni in direzione dell’autostrada, da un 
lato e dall’altro, vi sono invece due siti 
non aperti al pubblico: uno, sul lato 
del monumento ai Caduti di Kindu, è 
la cosiddetta “Capitaneria”, che ha 
restituito un soffitto affrescato con un 
faro (il faro di Portus) e altri elementi; 
sull’altro lato della strada si trova 
l’area di Monte Giulio, costituita da un 
piccolo impianto termale e una gran-
de cisterna, posti sulla banchina 
orientale del bacino di Claudio. 

Oggi l’aeropoo,  
ieri l’antico Pous Romae. 
Fiumicino resta da millenni il più 
impoante hub della circolazione 
internazionale. Tante le 
testimonianze archeologiche, 
compreso il Museo delle Navi  
 
di Marina Lo Blundo 
Parco archeologico Ostia Antica 

ARCHEOLOGIA

Lago di Traiano  

Magazzini Traianei Museo delle Navi   
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Mare d’inverno, 
esperienza unica 

46 

Vivere il mare lontano dai mesi 
estivi è forse il modo migliore 
per apprezzarlo. O perlomeno è 

l’occasione per conoscerne un volto 
che spesso resta celato. Il mare non 
è solo ombrelloni in prima fila, rade af-
follate se si è in barca e ore di traffico 
per raggiungere le nostre mete. In in-
verno tutto questo scompare, ed 
emerge con forza l’essenza del sesto 
continente. Per chi vive il nostro terri-
torio, con inverni da sempre piuttosto 
miti, raggiungere una spiaggia nei fi-

ne settimana è cosa piuttosto usuale: 
una passeggiata sulla battigia, una 
sosta in uno dei tanti ristorantini che 
punteggiano i nostri litorali, un po’ di 
attività fisica. Ma il mare fuori stagio-
ne è molto di più, e lo dice la scienza. 
Ad esempio, una passeggiata fuori 
stagione lungo la riva, ascoltando so-
lo il rumore della risacca lasciando 
andare i pensieri e vivendo profonda-
mente il qui e ora, agevola la produ-
zione di dopamina e serotonina, le co-

siddette molecole della felicità che 
contrastano ansia e malinconia, di-
ventando un antidepressivo naturale. 
Ma non basta. Il mare è un formidabile 
sostegno al nostro sistema immunita-
rio, un grande e inesauribile aerosol. 
L’acqua del mare è infatti ricca di ele-
menti come lo iodio, il manganese, lo 
zinco e il cromo e contiene alte quan-
tità di sali minerali, che insieme costi-
tuiscono una incredibile barriera con-
tro le malattie respiratorie e le allergie. 
E poi ci rende più belli. Grazie al ma-
gnesio nebulizzato dall’acqua che si 
infrange sulla battigia e sugli scogli, la 
nostra pelle assume un colorito più 
sano e un aspetto più fresco. Ancora, 
camminare sulla sabbia, senza pre-
occuparsi della calura e del sol leone, 
godendo del tepore delle ore più cal-
de, è come passare ore in una pale-
stra a cielo aperto e gratuita, dove 

riattivare la circolazione sanguinea e 
linfatica, sciogliere le articolazioni, 
rinforzare i muscoli. 
Già tutto questo rappresenta uno scri-
gno prezioso per il nostro benessere. 
Ma c’è un modo ancora più profondo 
per vivere il mare, con un approccio da 
protagonisti che ci conduce a solcarne 
le onde. “Navigare necesse est”, dice-
vano i nostri avi, proprio qui dove vivia-
mo noi. E se oggi non è più strettamen-
te necessario, rimane certamente un 

modo unico e meraviglioso per vivere 
il mare fuori stagione. Per farlo dob-
biamo prima di tutto abbattere i pre-
giudizi: navigare a vela non è una fac-
cenda che riguarda solo i ricchi. Dalle 
piccole derive ai cabinati, il nostro lito-
rale offre tante opportunità per acco-
starsi allo sport della vela. E di voglia 
di andare oltre quella linea dove le on-
de toccano la terra, in giro ce n’è tan-
ta. Lo abbiamo già visto lo scorso me-
se di settembre, quando l’Accademia 
del Mare di Fiumicino ha organizzato 
i suoi open day. In pochi giorni, 320 
persone sono salite a bordo delle im-
barcazioni, hanno incontrato la magia 
della navigazione a vela e vissuto 
l’emozione di muoversi spinti solo dal-
la forza del vento. In tanti son tornati 
a casa arricchiti. In tantissimi hanno 
deciso di iscriversi a uno dei corsi che 
l’Accademia organizza tutto l’anno. E 

ora tornano gli open day, nei weekend 
12-14 e 26-28 gennaio, con inizio cor-
si dal 4 febbraio, sarà possibile riviere 
quella magia per ingrandire questa 
strana famiglia di appassionati, di 
gente che dal mare non riesce a stare 
mai lontana. Accorgendosi che il mare 
è sempre bello e possibile. Anche 
quando fa un po’ più freddo.  
Accademia del Mare, info: www.adm-
vela.it, info.admvela@gmail.com, in-
fo@admvela.it, tel. 06-6521818. 

Navigare a vela fuori stagione 
spinti dalla sola forza del vento. 
L’Accademia del Mare di Fiumicino 
organizza gli open day il 12-14 e 
26-28 gennaio 
 
di Nico Caponetto

NAUTICA
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Dalle stelle alle fiabe 
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Siamo abituati a collegare il no-
me di Giuseppe Conzo al cielo 
stellato, ai pianeti e alle eclis-

si, a tutto ciò che riguarda l’astrono-
mia. Giuseppe, infatti, è uno degli 
appassionati fondatori del “Gruppo 
Astrofili Palidoro”, associazione cul-
turale che si occupa da tanti anni di 

divulgazione astronomica nel territo-
rio di Fiumicino.  
Stavolta invece un colpo di genio il 
suo, che ci ha stupito e spinto a pub-
blicare la sua simpatica trovata. 
Giuseppe ha utilizzato le potenziali-

tà dell’Intelligenza Artificiale di cui 
tanto si sente parlare in questi ulti-
mi tempi, per realizzare alcune so-
gnanti immagini in stile Disney Pixar 
delle località e zone del Comune di 
Fiumicino.  

Lo ha fatto giocando con i nomi dei 
paesi e della toponomastica locale. 
Il risultato? Alcune immagini incan-
tate che ci fanno sognare e tornare 
un po’ bambini. E di questi tempi un 
po’ di leggerezza non guasta! 

L’idea di Giuseppe Conzo,  
del Gruppo Astrofili di Palidoro,  
utilizzare l’Intelligenza Aificiale per 
ricreare sognanti località  
del Comune  
 
di Elisabetta Marini 

IDEE
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I modelli di inclusione 
conquistano i francesi 
Si è svolta a fine novembre la vi-

sita della delegazione di depu-
tati francesi che, accompagna-

ti dai dirigenti dell’ufficio IV della Di-
rezione Generale dello Studente e 
della Direzione generale della comu-

nicazione del Ministero dell’Istruzio-
ne del Merito hanno potuto osservare 
e conoscere il modello italiano di 
scuola inclusiva presso le sedi cen-
trali dell’IIS “Paolo Baffi” di Fiumicino 
e dell’IC “Mar dei Caraibi” di Ostia, en-
trambi diretti dalla dirigente scolasti-
ca Monica Bernard. 
In due giornate ricche di eventi, i par-
lamentari hanno partecipato a un se-
minario formativo in cui le professo-
resse Mariangela Di Gneo (Ufficio IV 
della Direzione Generale per lo stu-

dente) e Patrizia Galtieri (Operatrice 
CTS “Paolo Baffi”) hanno illustrato il 
modello inclusivo italiano, il Piano 
Educativo Individualizzato nazionale 
e il Centro Territoriale di Supporto 
(Cts) di cui l’IIS “Paolo Baffi” è sede. 

Successivamente la delegazione ha 
assistito a lezioni inclusive curate da 
docenti curriculari coadiuvati da in-
segnanti specializzati sul sostegno, 
che hanno messo in evidenza strate-
gie e metodologie innovative volte a 
favorire l’inclusione all’interno del 
gruppo classe. 
Una sessione dei lavori si è svolta 

presso la Sala dei Ministri del Mini-
stero dell’Istruzione e del Merito. L’in-
teresse e l’entusiasmo mostrato da-
gli ospiti francesi ancora una volta 
confermano l’efficacia dell’offerta 
formativa di entrambi gli istituti che 

costituiscono un esempio virtuoso di 
inclusione a livello nazionale. 

Una delegazione di deputati 
transalpini in visita all’IIS Paolo Baffi 
di Fiumicino e dell’IC Mar dei Caraibi 
di Ostia per studiare il modello 
italiano di scuola inclusiva 
 
di Chiara Russo

SCUOLA
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International 
Saxophone Meeting 
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Sabato 25 e domenica 26 no-
vembre al Museo del Saxofono 
di Fiumicino si è tenuta la pri-

ma edizione dell’International Saxo-

phone Meeting. Un evento internazio-
nale ideato e organizzato dal Museo 
del Saxofono in collaborazione con la 
Saxophone Association of Thailand e 
la Erika Eventi, con il contributo del-
l’Amministrazione comunale della Cit-
tà di Fiumicino che ha visto protago-
nisti artisti di grandissimo livello inter-
nazionale provenienti dalla Thailan-
dia, Taiwan, Cina e Italia.  
La manifestazione si è svolta alla pre-
senza dell’ambasciatrice della Thai-
landia, Chirakan Pornsopit, del diret-
tore del Dipartimento di Saxofono del 
College of Music della Mahidol Univer-
sity (Thailandia), Wisuwat Pruksava-
nich, del direttore dell’Orchestra di 
Sua Maestà il Re Bhumibol della Thai-
landia Pathorn Srikaranonda, del pre-
sidente del Congresso Saxofonistico 
Asiatico Shyen Lee (Taiwan), della di-

rettrice del Museo Nazionale degli 
Strumenti Musicali Sonia Martone e 
dell’assessore alla Cultura di Fiumici-
no Valentina Torresi.  
Due giornate di studio e divulgazione 
del patrimonio museale, oltre che di 
concerti, durante i quali si sono esibiti 
il Sa Thailand Saxophone Ensemble 
(Thailandia), il Salaya Saxophone En-
semble (Cina) e l’Hot To Sax (Ensemble 
di saxofoni del Conservatorio di Musi-
ca Santa Cecilia di Roma). Entrambe le 

giornate hanno registrato una notevo-
le affluenza di pubblico e contribuito al 
consolidamento dell’immagine inter-
nazionale della nostra città.  
“L’ispirazione per l’ideazione di que-
sto ambizioso progetto – spiega Atti-
lio Berni, direttore del Museo del Sa-
xofono di Fiumicino – è nata da una 
visita del dott. Srikaranonda nel 
2022. Si è da subito delineata come 
una valida opportunità per testimo-
niare il successo internazionale con-

seguito dal nostro Museo. Un succes-
so che, travalicando i confini europei, 
è giunto nel mondo asiatico e ha con-
vinto la Saxophone Association Thai-
land a intraprendere un viaggio di ol-
tre 9mila chilometri per venire a visi-
tare e studiare il nostro piccolo mu-
seo, entusiasta di comprendere la 
complessità del sistema organizzati-
vo, la gestione e le operazioni che 
hanno contribuito alla notorietà inter-
nazionale della location e allo svilup-

po di un’esperienza di visita che si ri-
leva educativa ed emotivamente 
coinvolgente per i tutti visitatori”. 
La visita dell’associazione thailande-
se non è stata esclusivamente rivolta 
alla conoscenza dei rari e preziosi 
strumenti custoditi nel museo, ma ha 
rappresentato un’opportunità di stu-
dio dalla quale l’associazione thailan-
dese vuol trarre spunto per costituire 
in Asia un museo analogo al nostro. 
Info: museodelsaxofono.com.  

Non solo mare e ristorazione, 
per due giorni Fiumicino è stata  
la capitale internazionale  
del Saxofono 
 
di Fabio Leonardi 

EVENTI
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Proseguono i concerti al Museo del 
Sax in via dei Molini a Maccarese. Il 16 
dicembre appuntamento con “Gianlu-
ca Galvani 5tet - Remembering Louis 
Armstrong”. I cento anni della prima 
registrazione discografica di Louis Ar-
mstrong. Il 6 gennaio andrà in scena 
“Incanto Delle Voci - Corde & Ance”. 

Successi italiani e internazionali, dal 
tango alle colonne sonore di N. Rota 
ed E. Morricone. Il 20 gennaio sarà la 
volta di “Roberta Vaudo & The Blue 
Whistles”, 50’s Rhythm & Blues, 
Swing e Jump Blues. I concerti inizie-
ranno alle 21.00 al costo di 17 euro, 
mentre alle 20.00 ci sarà l’apericena 

facoltativa al costo di 15 euro. Sarà in-
vece gratuito, con biglietto di ingresso 
al museo, il concerto “Hall Saxophone 
4tet - L’anima classica del saxofono”, 
che si terrà il 7 gennaio alle 18.00. In-
fo: tel. 06-61697862 / 320-2514087 
- info@museodelsaxofono.com - 
www.museodelsaxofono.com.

CARTELLONE

EVENTI 
Festival di storia, territorio, ae al Castello di Maccarese

MUSICA 
Jazz al Museo del Sax

Sabato 16 e domenica 17 dicembre appuntamento con 
il “Festival di storia, territorio, arte” al Castello San Giorgio 
di Maccarese. Il programma di sabato 16 dicembre pre-
vede alle 10.00 i saluti istituzionali di Roberto Feola, con-
sigliere comunale e promotore del Festival con l’associa-
zione Adivos, Mario Baccini sindaco di Fiumicino, Claudio 

Destro Ad della Maccarese, modera e coordina l’evento 
Emma Evangelista. A seguire alle 10.30 “Il Parco Archeo-
logico di Ostia Fiumicino” a cura del direttore del Parco 
prof. Alessandro D’Alessio, alle 11.30 “Portunno e la re-
ligione Romana” di Emanuele Viotti Ad di Maiora Vertite, 
alle 12.30 “Pillole di storia romana” con Gian Marco D’Eu-
sebi history influencer. Alle 13.30 il light lunch con pro-
dotti del territorio. Alle 15.00 “Corsi e ricorsi, Giambattista 
Vico” di Marcello Veneziani storico, filoso e scrittore; alle 
16.00 “Castelli e tenute la storia di Fiumicino medievale” 
a cura dello storico Umberto Broccoli; alle 17.00 “La bel-
lezza e beltà” dello storico dell’arte Tiziano Panconi. Chiu-
derà la prima giornata alle 18.00 il sottosegretario Mibact 
Vittorio Sgarbi con “Arte e bellezza classica”. 
Domenica 17 dicembre alle 10.00 “L’arte Classica” dello 
storico dell’arte Claudio Strinati, alle 11.00 “Storia e ter-
ritorio” a cura di Marco Patricelli giornalista e storico, alle 
12.00 “Storia e territorio” con Paolo Mieli giornalista e 
storico. Alle 17.30 appuntamento con il concerto di Natale 
“Da Sinatra a Bublé” con l’Italian Jazz Quintet composto 
da Attilio Berni (saxofoni), Silvano Funghi (voce solista/sa-
xofono), Alessandro Crispolti (pianoforte), Alfredo Romeo 
(batteria), Christian Antinozzi (contrabasso).
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Funghi, corsi gratuiti  
per raccoglitori 
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I funghi sono ovunque, ma è facile 
non notarli. Generano il terreno, di-
geriscono le sostanze inquinanti, 

possono fornire alle piante nutrimen-
to, così come ucciderle, inducono al-
lucinazioni, producono cibo e medici-
ne e i loro carpofori raccolti nei boschi 
possono essere una piacevole pietan-
za o un pericolo per la salute umana.  
È iniziata la stagione dei funghi dell’an-
no 2023 e la voglia di raccoglierli e gu-

starli è così grande come dev’essere 
l’attenzione per il loro riconoscimento. 
Anche nell’anno 2023 l’ispettorato mi-
cologico dell’Asl Roma 3 ha organizza-
to, con successo, un corso gratuito per 
l’attestato di raccoglitori di funghi epi-
gei. Dove sono state formate 27 perso-
ne che hanno avuto la possibilità di ef-
fettuare la prima ricerca dei funghi nel-
la Riserva del Presidente della Repub-
blica a Castelfusano.  
In questi anni di attività dell’Ispetto-
rato micologico, grazie all’organizza-
zione aziendale, all’impegno dei suoi 
micologi e del personale Sian, il ser-
vizio all’utenza ha decisamente con-

tribuito alla formazione, informazio-
ne e prevenzione della popolazione 
sui possibili rischi da consumazione 
di funghi epigei spontanei. Dalla data 
della sua attivazione ad oggi il servi-
zio ha effettuato numerose attività, 
tra le quali segnaliamo: corsi di for-
mazione per raccoglitori di funghi epi-
gei per 77 persone della durata di 14 
ore composto da tre giornate in aula 
e un’escursione nella Tenuta del Pre-

sidente della Repubblica, organizzati 
secondo quanto previsto dalla nor-
mativa di settore statale e dalla nor-
mativa specifica regionale; corsi di 
formazione per gli addetti alla libera 
vendita di funghi epigei spontanei, 
con contestuale rilascio dei previsti 
attestati, in numero di 90; attività di 
vigilanza nei supermercati e ipermer-
cati della grande e media distribuzio-
ne organizzata, sia per la verifica del-

le condizioni di esposizione e vendita 
dei prodotti, nonché della loro corret-
ta etichettatura dei funghi confezio-
nati, in numero di 25; attività di cam-
pionamento di funghi, sia epigei 
spontanei che secchi, per la ricerca 
di possibili contaminazioni da metalli 
pesanti, così come previsto da speci-
fico piano regionale, in numero di 12; 
esecuzione di numerosi sopralluoghi 
di verifica per vincolo sanitario in fa-
se di importazione da stato estero ex-
tracomunitario di tartufi (Tuber Aesti-
vum, provenienza Iran), per un totale 

di più di 10mila kg di 
prodotto, dei quali cir-
ca 70 kg, avviati diret-
tamente alla distruzio-
ne per cattivo stato di 
conservazione; un in-
tervento per sospetta 
intoss icaz ione nel 
2023 per consumazio-
ne di funghi surgelati; 
sequestro di 10 kg di 
Boletus Aestivalis e 7 
kg di Cantharellus Ci-
barius in un’attività di 
vendita itinerante in 
collaborazione con la 
Polizia locale di Ostia 
Lido; istituzione dello 
Sportello micologico 
presso la sede litorale 
Ostia Lido, viale Vasco 
de Gama n. 142, aper-
to ogni lunedì dalle 
9.00 alle 12.00, che 

ha eseguito in questi anni più di 90 
riconoscimenti di specie di funghi 
epigei raccolti e portati in visione da 
privati cittadini, di cui ben 70 specie 
non sono state autorizzate alla con-
sumazione.  
Con impegno e tanta passione l’Ispet-
torato micologico continuerà a servi-
re la cittadinanza per la prevenzione, 
l’informazione e la formazione nel 
consumo dei funghi. 

L’Ispettorato micologico della Asl 
Roma 3 ha formato 27 persone.  
Un servizio prezioso ai cittadini per la 
prevenzione, l’informazione e la 
formazione nel consumo dei funghi 
  
Dott. Mario Pacioni 

referente dell’Ispettorato micologico 

SANITÀ
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Il diacono 
don Giovanni 
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Guardando una mia foto di oggi 
rispetto a qualche anno fa, 
questo è stato il mio cambio 

che si vede solo all’esterno. Ma il cam-
bio che riguarda la persona è tutt’al-
tro. Oggi sono sempre il funzionario 
tecnico del Comune di Fiumicino ma 
sono anche il diacono don Giovanni. 
Potrei dire che nello stupore dei miei 
colleghi degli uffici del Comune, il pas-
saggio è stato salutato con vera gioia. 

In questi anni in cui la vocazione ha 
compiuto un processo che mi ha pla-
smato, chi mi è stato più vicino e si è 
voluto soffermare un po’ a guardarmi, 
dice di avermi visto cambiare. E in ef-
fetti io stesso, rileggendo casualmen-
te alcuni messaggi da me scritti qual-
che anno fa, non mi sono riconosciu-
to. Nel mio quotidiano sono funziona-
rio, ma sono anche marito, padre di 

due figlie e oggi diacono, ovvero mini-
stro della chiesa. La figura del diaco-
no è veramente poco conosciuta oggi, 
ma in realtà è nata agli albori della 
storia della chiesa, quando gli stessi 
apostoli di Cristo vollero dedicarsi 
principalmente alla Parola di Dio e 
cercarono 7 persone “piene di Spirito 
e di saggezza” ai quali imposero le 
mani per consacrarli con il dono dello 
Spirito Santo e li inviarono affinché si 
occupassero della carità, portando la 
buona notizia che nella Fede in Cristo 
si vive nella gioia di una comunità che 
sa di salvare la propria vita. 
In questo cambio di vita che viene de-
finito “ontologico”, ho scoperto che la 
nostra vita è un dono doppio che co-
nosciamo poco perché la parte che vi-
viamo è generalmente quella fisica, 
fatta di corse quotidiane dove tutto 
quel che ci circonda riempie la giorna-
ta e non si ha mai il tempo di pensare 
verso dove andiamo. L’umanità è mol-
to di più di quel che si vede con gli oc-
chi nei social o nel frastuono che si vi-
ve dalla mattina alla sera. Viviamo 
dentro di noi l’ansia della ricerca con-
tinua di un qualcosa che ci spieghi 
perché viviamo, che copriamo con gli 
impegni quotidiani perché non riu-
sciamo a riconoscerlo e lo riteniamo 
ignoto, misterioso. 
Questo qualcosa già esiste da sem-
pre, è l’amore di chi ci ha creato e ci 
accomuna come fratelli e solo quando 
lo scopriamo e ci sentiamo amati, ci 
rende figli di un unico Padre e fa gioire 
e piangere con chi ci è accanto, di sen-
tire fratello chi incontro e non nemico, 
di sapere che io sono dono per l’altro 
sempre, senza distinzione tra chi è im-
portante e chi è minimo per noi. 
Il diacono è servo perché ha scoperto 
la bellezza di amare come Cristo ci ha 
amato, donando se stesso fino alla 

morte e in questo sconfiggendo la 
morte per sempre; il diacono è figura 
di Cristo servo dell’umanità; come 
scriveva S. Paolo “non sono più io che 
vivo, ma è Cristo che vive in me!”.  
Oggi nell’esperienza di essere a servi-
zio dei cittadini come funzionario del 
Comune, posso unire il servire nel mio 
lavoro, con il servire i fratelli come Cri-
sto, trasformando la vita in “servizio” 
sempre, ma con l’aggiunta della gioia 
della Parola di Dio, affinché si cono-
sca che il Padre ama i suoi figli. Come 
ci ha detto il Cardinal Vicario, Angelo 
De Donatis il giorno dell’ordinazione, 
il diacono deve essere colui che chia-
ma i fratelli dispersi nel mondo alla fe-
sta di nozze di Cristo, Re dell’universo. 
Siamo tutti invitati a questa festa, ma 
a volte non sentiamo arrivare l’invito, 
siamo sordi perché il rumore della vita 
non ci permette di sentirlo. In questo 
cammino di vocazione ho abbandona-
to il rumore trovando le risposte nella 
Parola di Dio che agisce nel “silenzio 
dello Spirito”. Ho semplicemente de-
ciso di affidarmi totalmente alla volon-
tà di chi mi ha amato per primo ed era 
già presente in quella parte di noi non 
fisica, che abbiamo dimenticato, ma 
che vive in noi e che ci parla di questa 
festa pronta per ognuno di noi, che va 
cercata fuori del “kronos”, il “tempo 
che corre” che non ci permette di fer-
marci e andare alla festa. 
Ecco, il diacono, nella carità di fascia-
re le ferite dell’umanità porta il balsa-
mo della buona novella che noi tutti 
siamo molto più di quello che vedia-
mo e viviamo quotidianamente e che 
non serve il tempo per trovarlo ma 
serve il “kairos”, il fermare lo sguardo 
del cuore che non vive di tempo ma 
vive di eternità, dove l’amore del Pa-
dre è sempre lì ad aspettarci. 
Oggi il diacono, uomo del mondo e uo-
mo della chiesa, può essere quel ser-
vo che chinato sull’uomo ferito, può 
testimoniare che la vita può cambiare 
in ogni istante, basta volerlo e decide-
re per il “si, voglio vivere una vita vera, 
come solo il Signore può donare”. Ab-
biamo fede, affidiamoci e non sare-
mo delusi!  

Da giacca e cravatta a stola e 
dalmatica, il percorso di vocazione 
del funzionario del Comune 
ordinato ministro della chiesa:  
“Ora posso unire il servire nel mio 
lavoro, con il servire i fratelli” 
 
di Giovanni Pazzaglia 

FORUM
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LIETE

Tanti auguri a Ylenia Centra che il 4 
dicembre ha festeggiato il suo com-
pleanno. Augurissimi da tutte le allie-
ve della scuola di danza. 
 

Buon compleanno a Francesco Ca-
millo che il 18 gennaio compie 42 
anni. A quest’età c’è solo una cosa 
che devi fare: mentire e dire che ne 
hai trenta, magari qualcuno ci ca-
sca! Gli auguri più affettuosi da tutti 
gli amici e dalla redazione di Qui Fre-
gene e Qui Fiumicino. 
 

Tanti auguri a Emma che il 4 gennaio 
festeggerà i suoi primi 15 anni. un bacio 
da tutta la famiglia, da nonni e zii. 

Auguri a Paolo Mazzuca per il suo 
compleanno il prossimo 13 gennaio 
da tutti gli amici e da tutti i clienti del 
ristorante Oltremare. 
 

Luigi Giordano il 27 dicembre spe-
gnerà le candeline sulla torta. Buon 
compleanno da tutti i concittadini del 
Comune di Fiumicino. 
 

Alessia Monchieri festeggia il comple-
anno il 6 dicembre. Auguri alla barista 
numero uno del mercato coperto. 

Senza tanti giri di parole vi diciamo 
che il 12 dicembre del 1999 nasceva 
Lorenzo. Speriamo che in ufficio ci 
porti i cornetti!  
Auguri al nostro super ingegnere. 

Il 4 dicembre Veronica ha compiuto 
29 anni. Complimenti e auguri dai col-
leghi della pizzeria Dai 4 Cantoni e da 
tutti gli amici. 
 
Tanti auguri ad Alessandro, il gran-
de geometra di Fiumicino. Il 22 gen-

naio si festeggia a largo Cardinal Lam-
bruschini. Auguri da tutti gli amici e 
dai vicini di negozio (bar e 4DRG). 
 
Buon compleanno a Tiziano De San-
tis per il suo compleanno che festeg-
gerà il 6 gennaio. 
 
Tanti auguri a Mario Baccini per i suoi  
anni che compie il 14 dicembre.
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Federico Petti, dell’IC Poo Romano di Fiumicino,  
a soli 13 anni è già un pianista promettente, 
il suo conceo al Conservatorio di S. Cecilia  
ha apeo l’omaggio a Chopin  
 
di Patrizia Ercoli

Un talento 
per la musica  
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La comunità di Fiumicino ospita 
un giovane talento della musica: 
Federico Petti. Proprio il 22 no-

vembre, giorno dedicato alla patrona 
dei musicisti, Santa Cecilia, il Conser-
vatorio di musica di Roma, intitolato 
alla santa, ha organizzato un concer-
to interamente dedicato al grande 
musicista Fryderyk Chopin. La mani-
festazione, in cui si sono esibiti giova-
ni talenti della musica, è stata aperta 
dal più giovane di tutti: Federico Petti, 
che ha suonato il Notturno in Do# 
min. op. postuma di F. Chopin, otte-
nendo un grande successo.  
La passione per la musica del giova-
ne Federico nasce in tenera età e si 
concretizza in un percorso accademi-
co quando inizia a studiare il piano-
forte, a soli 8 anni, con il M° V. Man-
nino. Nel 2022, a soli 11 anni, viene 
ammesso a frequentare le lezioni, 
nella classe del M° M. Proietti Salva-
tori, presso il Conservatorio di Musica 
di Santa Cecilia in Roma con il mas-
simo dei voti. Attualmente frequenta 
l’ultimo anno del corso a indirizzo mu-
sicale dell’IC Porto Romano, dove ap-
profondisce gli studi musicali con il 
M° P. Ercoli. 
Ma Federico è “fratello d’arte”, se così 
possiamo dire. Infatti, il fratello mag-
giore Edoardo Petti è anch’egli una pro-
messa del flautismo romano: laurean-
do in Flauto traverso nella classe del 
M° G. Pelura, presso il Conservatorio 
di Musica di Santa Cecilia, ha al suo at-

tivo molteplici successi. Nell’anno che 
sta per concludersi, Federico ha parte-
cipato a numerosi concorsi nazionali e 

internazionali riscuotendo sempre 
grandi successi: primo premio assolu-
to ai concorsi “Città di Latina” e “Note 
nel Borgo dell’Angelo”; primo premio ai 
concorsi “S. Vigil io in…canto” e 
“NYMC, New York Music Competition”. 
Talento, passione e grande sacrificio 
sono le caratteristiche che meglio 
rappresentano la personalità di Fede-
rico che, pur mantenendo un caratte-
re giocoso, tipico della sua età, af-
fronta le sfide che la vita gli propone 
con grande maturità e serietà. 
Vale la pena seguire da vicino il no-
stro giovanissimo concittadino che, 
in barba ai suoi 13 anni appena com-
piuti, dona lustro a tutta la comunità. 
Federico, ci aggiorniamo ai prossimi 
appuntamenti… 
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Da Venezia a Genova per 1.492 miglia.  
Pierluigi Capozzi e Alessio Brasili al quinto posto della 
“Marina Militare Nastro Rosa Tour Veloce”  
tra equipaggi provenienti da tutto il mondo  
 
di Fabrizio Monaco 

Una Regata epica  
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Domenica 5 novembre è partita 
la terza edizione del Marina 
Militare Nastro Rosa Tour Ve-

loce, la regata più lunga del Mediter-
raneo con le sue 1.492 miglia nauti-
che. Inserita nel palinsesto de “Le Cit-
tà in Festa”, la manifestazione è or-
ganizzata da Difesa Servizi, SSI 

Sports & Events, in collaborazione 
con la Marina Militare ed Enit. 
I dieci equipaggi, tra i quali fior di pro-
fessionisti provenienti da tutto il mon-
do, sono partiti da Venezia la mattina 
del 5 novembre e per una decina di 
giorni hanno navigato lungo tutto lo 
stivale, circumnavigando la Sicilia fi-
no ad arrivare a Genova, Capitale eu-
ropea dello Sport 2024. 
Alla regata era presente anche la cit-
tà di Fiumicino con il duo Pierluigi Ca-
pozzi-Alessio Brasili (Deas Sanfer), 
che si sono fatti valere, eccome, du-
rante la competizione, conquistando 
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alla fine il quinto posto. 
A vincere l’edizione, completando il 
percorso con il tempo di 8 giorni, 20 
ore, 8 minuti e 55 secondi è stata la 
coppia composta da Andrea Pendibe-
ne e Andrea Trani con la “Marina Mi-
litare”. Al secondo posto, in ritardo di 
circa un’ora rispetto ai vincitori, è sta-
ta la “Città di Taranto” che in testa fi-
no al gate di Crotone, ha poi subito il 
ritorno della “Marina Militare”, in un 
serrato testa a testa terminato con un 

gap di 11 miglia. Il podio è stato com-
pletato da “Aeronautica Militare” di 
Simeoli-Bertola arrivata sul traguar-
do di Genova con un ritardo di quasi 
5 ore rispetto ai primi. Una regata epi-
ca, 1.492 miglia in navigazione non 
stop, un evento sportivo senza eguali 
che attrae atleti da tutto il mondo. 
A bordo dei “Beneteau Figaro 3”, mo-
noscafo a foil di serie lungo fuori tutto 
10,8 metri con baglio massimo di 3,4 
metri, un concentrato di tecnologia e 
innovazione, non è stato davvero fa-
cile arrivare in fondo anche perché le 
condizioni meteo in certi momenti 

erano proibitive. 
“Abbiamo incontrato di tutto durante 
la navigazione – ricorda Pierluigi Ca-
pozzi – siamo stati a mollo per tutto il 
tempo, salti di vento, burrasca, tuoni, 
temporali e poi all’improvviso il sere-
no. La sensazione di profondo disagio 
che vivi quando ti trovi tra i fulmini e 
la serenità riconquistata nel momen-
to in cui esci dalla coda della pertur-
bazione e arriva il sole, è la sensazio-
ne che mi resterà dentro a lungo dopo 

questa regata straordinaria”. 
Insieme a lui come co-skipper Alessio 
Brasili, anche lui di Fiumicino, alla pri-
ma esperienza del genere visto che, 
pur essendo uno specialista del Kite-
surf, non aveva mai fatto una regata 
su un’imbarcazione a vela. “Se l’è ca-
vata benissimo – racconta Pierluigi – 
Alessio nel 2024 parteciperà alle 
Olimpiadi di Kitesurf in Francia, ci 
hanno avvisato solo qualche giorno 
prima della partecipazione, non c’è 
stato nemmeno il tempo di ragionare, 
abbiamo accettato e abbiamo fatto le 
valige per Venezia”.  
Da dove la gara è iniziata, in uno sce-
nario veramente unico. “Siamo partiti 
da piazza San Marco – aggiunge Ca-
pozzi – navigare lì è stata un’espe-
rienza incredibile, veramente unica. 
L’anno prossimo dovremmo tornare, 
ci alleneremo meglio e contiamo di 
partecipare con il nome ‘Città di Fiu-
micino’, come hanno fatto altri equi-
paggi scegliendo il nome della pro-
pria cittadina”.  

Capozzi e Brasili hanno impiegato cir-
ca 9 giorni e qualche ora per comple-
tare il percorso fino a Genova. Il tem-
po per tutti da battere sarà quello fis-
sato da Sophie Faguet e Pierre Le-
bouchers nel 2021 di 8g 8h 27m 23s: 
un primato di valore assoluto. 
“Pierluigi Capozzi ci ha abituato alle 
sue straordinarie imprese fin da 
quando era un ragazzo – commenta 
Raffaello Biselli, assessore comuna-
le – ha sempre portato il nome di Fiu-

micino in giro per il mondo nelle tante 
discipline che ha intrapreso. E anche 
stavolta ha lasciato il segno. Compli-
menti a entrambi, l’anno prossimo 
come Città di Fiumicino si faranno si-
curamente valere”.



A Fiumicino, tra il Lago di Traiano e l’aeropoo, 
ha apeo in un antico casale il nuovo locale di 
Rosario e Cristina: il ristorante Entroterra con piatti 
di carne e di pesce e camere per la notte 
 
di Andrea Corona

La Tenuta del Duca 

Extra
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Un progetto tutto nuovo. Dopo 
tanti anni passati in riva al ma-
re a Fregene, ora Rosario e Cri-

stina cambiano latitudine con am-
pliamento dell’offerta. A Fiumicino, in 
un antico casale del 1930 degli Sfor-
za Cesarini completamente ristruttu-
rato, ha aperto la “Tenuta del Duca”. 
A pochi passi dal Lago di Traiano e 
dall’aeroporto Leonardo da Vinci non 
solo la cucina di “Entroterra”, il nuovo 
ristorante, ma anche ospitalità con 

alcune stanze subito a disposizione 
per dormire. Una moderna locanda 
dove un secolo fa c’era una grande 
stalla a ripercorrere in qualche modo 
storie e vicende del territorio. “Per tut-
to il 2024 le stanze saranno tre – 
spiegano Rosario e Cristina – ma dal 
2025 diventeranno diciannove”. 
Del resto dopo l’Hilton la “Tenuta del 
Duca” è il locale dove dormire più vi-
cino allo scalo internazionale, una 
bella comodità per chi il giorno dopo 
deve prendere l’aereo e vuole fer-
marsi magari anche a cena. Arredate 
in stile country, le camere sono in 

perfetta sintonia con il resto della Te-
nuta. Dove è centrale il ristorante per 
il quale è stato assemblato uno staff 
di alto profilo con Edoardo come pun-
to di riferimento. Insieme al pesce, 
anche cocktail e carne, queste le al-
tre novità principali. C’è il barman 
Dario Araneo ad accogliere i clienti 
con uno dei suoi cocktail, oltre ad 
aiutare in sala. In cucina ci sono le 
mani sapienti di Cristiano Nosari, 
quelle di Daniele Cellitti e di Matteo 

Alfieri. Alla brace Cristian Russo, ami-
co storico di Rosario che lo ha segui-
to in tante avventure.  
Nel menù sono rimasti molti dei piati 
di pesce tanto apprezzati negli ultimi 
venticinque anni dai loro clienti. Ma 
c’è anche la grande apertura alla car-
ne, in tutte le sue declinazioni. Perché 
“Entroterra” non poteva non ripropor-
re i sapori delle origini, quelli apprez-
zati da quei viandanti che un tempo 
attraversavano la campagna tra Fiu-
micino e Maccarese. 
Si segue la stagionalità, solo prodotti 
freschi, come in questo periodo lo è il 

tartufo bianco, il principe dei sapori, 
grattato non solo sui tagliolini ma an-
che sulle uova di montagna. Cristiano, 
poi, ora prepara dei magnifici tortelli 
ripieni di coda alla vaccinara o dei ra-
violi del plin con genovese. Con il pro-
sciutto al coltello sempre in vista, la 
carne è dei migliori tagli senza biso-
gno di maturazione e presentazioni, 
perché proviene da uno dei massimi 
esperti, Achille Cerulli, l’università del 
settore ben oltre i confini di Fiumicino. 
Tra le proposte di pesce ci sono le pie-
tre miliari del cammino di Rosario, le 
speciali alici fritte con ricetta segreta, 
il polpo spadellato al guanciale di 
Mangalitza, purea di patate e ricotta 
carnica, le nuvole di baccalà con pun-
tarelle affumicate.  
Nella lavagnetta tra i tavoli ci sono 

tanti piatti del giorno in base ai pro-
dotti trovati durante la spesa quoti-
diana. La sala è grande e accogliente, 
ideale anche per eventi. Come al so-
lito superba la cantina, almeno cento 
etichette solo tra bollicine italiane e 
francesi, a seguire un’incredibile va-
rietà di vini per tutti i palati. 
Non resta allora che provare la Tenu-
ta del Duca che è partita benissimo. 
Aperto dal martedì al giovedì la sera, 
il venerdì e il sabato a pranzo e a ce-
na, la domenica solo a pranzo. La Te-
nuta del Duca, via Carlo del Prete snc, 
Fiumicino, tel. 366-2386289.  
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Luca Pezzetta apre tre nuovi locali a Fiumicino,  
subito il Micro Forno con accanto il Laboratorio e all’inizio 
del prossimo anno Clementino, la Focacceria di mare  
 
di Aldo Ferretti 

Ricomincio da tre 

Extra
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L’8 dicembre in via Giovanni Bat-
tista Grassi 22 ha inaugurato il 
Micro Forno di Luca Pezzetta, 

dotato di ampie vetrate con vendita 
dei prodotti direttamente su strada. 

Una vera e propria “bakery”, aperta 
dalla mattina al pomeriggio. Luca cu-
rerà ogni fase del progetto: dalla ricer-
ca dei grani, alla lavorazione dei pro-
dotti. Diversi tipi di pane, dolci, pizza 

e lievitati, tra cui protagonista sarà il 
panettone artigianale di Luca Pezzet-
ta, disponibile tutto l’anno, che è pos-
sibile ordinare anche online. Tutte le 
specialità saranno realizzate a lievita-
zione naturale. Accanto al Micro For-
no è aperto anche il Laboratorio di 
produzione per la realizzazione, la 
trasformazione e il confezionamento 
dei prodotti, come pane, basi per la 
pizza, cibi cucinati e dolci. Il laborato-
rio di produzione servirà Clementina 
e altri clienti nell’ambito della ristora-
zione, hôtellerie, bar e vendita al det-
taglio, come l’aeroporto di Roma-Fiu-
micino Leonardo da Vinci.  
Le novità di Pezzetta non sono finite 
qui: all’inizio del 2024 Luca aprirà ac-
canto a Clementina, anche “Clemen-
tino, la Focacceria di mare”. L’offerta 
del locale sarà incentrata sulla focac-
cia di mare: un rettangolo di pizza ri-
pieno di pesce fresco. Le focacce sa-
ranno farcite con ricette tradizionali e 
abbinamenti creativi che cambieran-
no a seconda della stagionalità delle 
materie prime: il pesce verrà acqui-
stato all’Asta del pesce di Fiumicino 
e dalle barche locali.  
Clementino sarà un fast food di mare 
moderno e accogliente, un “ristoran-
te fast casual”, veloce e informale, 
senza servizio ai tavoli, in cui i clienti 
potranno consultare il menu diretta-
mente dai monitor e ordinare attra-
verso gli operatori, che poi compor-
ranno il vassoio dietro al banco. Sarà 
un progetto particolarmente attento 
all’ambiente, con scelte che rispette-
ranno i cicli di pesca, indirizzate a un 
consumo consapevole del pesce, con 
l’utilizzo di pannelli di plastica ricicla-
ta per l’allestimento interno. Alcuni 
elementi d’arredo, inoltre, arriveran-
no direttamente dal porto di Fiumici-
no. Il locale, infine, sarà aperto dalla 
colazione alla cena, grazie alla pre-
senza di un angolo caffetteria con 
un’ampia offerta di dolci. 
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Con “Armonie Pinolate”, realizzato con il pinolo di 
Fregene, a Palermo Vincenzo Lenci presenta  
il futuro del gelato con una sua nuova forma 
e dignità che diventa un piatto 
 
di Riccardo Pompa

Un piatto 
di alta cucina  

Extra
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L’anno scorso Vincenzo Lenci, 
maestro gelatiere e titolare dello 
storico bar gelateria Lenci in 

Darsena di Fiumicino, si è aggiudica-
to il primo posto alla XIV edizione del-
lo Sherbeth Festival di Palermo, festi-
val internazionale dedicato al gelato 
artigianale tra i più importanti e pre-
stigiosi in cui competono gelatieri 
proveniente da tutto il mondo. Questo 
grandissimo risultato è stato ottenuto 
con “Armonie Pinolate”, un gelato 
speciale e originale realizzato con i pi-
noli DeCO di Fregene dell’azienda Pi-
nus Pinea, elaborati in quattro diver-
se consistenze: latte di pinolo ottenu-
to mettendo a macerare per 24 ore i 
pinoli frullati e successivamente fil-
trati, pasta di pinolo tostato, un cre-
moso a base di cioccolato bianco e pi-
noli e, infine, pinoli sabbiati con cri-
stalli di zucchero. Come da tradizione 
dello Sherbeth Festival, a ogni nuova 

edizione il campione in carica è invi-
tato a presenziare al nuovo concorso 
in qualità di presidente onorario della 
giuria tecnica. Per questo motivo Vin-
cenzo assieme alla sua famiglia ha 
preso l’aereo ed è volato a Palermo in 
occasione di Sherbeth 2023, pro-
grammato dal 27 al 29 ottobre. Tutta-
via, ad attendere Vincenzo c’era un 
evento molto speciale che l’organiz-
zazione del festival ha voluto dedica-
re proprio al maestro gelatiere di Fiu-
micino: uno show-cooking con prota-
gonista “Armonie Pinolate”. La sera 
del 27 ottobre Vincenzo e Gianvito 
Gaglio, giovane stella della cucina pa-
lermitana e chef del ristorante I Giar-
dini del Massimo, hanno realizzato 
qualcosa di unico: un piatto compo-
sto da Armonie Pinolate e da una pa-
sta a forma di giglio, servita a tempe-
ratura ambiente. Il condimento inclu-
deva sale, olio, pepe, scorza di limo-
ne, crema di broccoli, pane tostato 
sbriciolato al profumo di limone (la 
cosiddetta “mollica atturrata”) e infi-
ne i pinoli DeCO di Fregene tostati. “Il 
risultato finale è stato sorprendente 

– spiega Vincenzo – il gelato che ac-
quista una sua nuova forma e dignità, 
diventando piatto. Non più solo un 
dolce da mettere su un cono o una 
coppetta. Non credo negli intrugli o 
negli accostamenti forzati a proposito 
dell’ideazione del piatto. Gli abbina-
menti devono essere semplici e coe-
renti. Gli elementi devono legarsi in-
sieme, non dando mai l’impressione 
di essere due anime che si sono in-
contrate per caso. Per questo con 
Gianvito abbiamo lavorato duramen-
te per creare un piatto armonioso ed 
equilibrato che rispettasse ed esal-
tasse tutte le sue componenti”.  
Dopo la pasta “Armonie Pinolate” è 
stato presentato anche in un’altra 
forma, più classica: impiattato su un 
crumble croccante, guarnito con una 
spennellata di cremoso al pinolo e co-
stellato di pinoli sabbiati. “Non potrei 
essere più felice di questa esperienza 
– aggiunge Vincenzo – vedere le rea-
zioni prima di meraviglia e poi di sod-
disfazione dei tanti presenti è stato 
per me un momento di grande orgo-
glio. Questo evento mi rende ancora 
più convinto che il futuro del gelato va 
ben al di là di coni e coppette, libero 
di trovare il suo giusto posto accanto 
agli altri piatti di alta cucina”.  
Non è la prima volta quest’anno che 
Lenci presenta “Armonie Pinolate” e 
con esso i pinoli di Fregene in giro per 
l’Italia. Oltre allo Sherbeth Festival in 
Sicilia, è stato presentato anche al 
Sigep 2023 di Rimini, al festival “Ro-
ma è gelato” e negli eventi di Perife-
ria Iodata, di cui Vincenzo è socio, co-
me la “Festa di fine estate” al risto-
rante 4112 a Fiumicino e alla serata 
“Notte di chef” allo stabilimento Ri-
viera a Fregene. 
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Un brand che offre servizi di gestione per affitti brevi  
di Case Vacanza, B&B, Alloggi Turistici e Guest House, 
specializzato soprattutto in “Room in Love” 
 
di Chiara Russo 

RooMyItalia 
a Fiumicino 

Extra
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RooMyItalia è un brand che of-
fre servizi di gestione per af-
fitti brevi di Case Vacanza, 

B&B, Residence, Alloggi Turistici e 

Guest House, specializzato, soprat-
tutto, in “Room in Love”.  
Grazie all’esperienza decennale nel 
settore extra-alberghiero nel Lazio e 
nella Sardegna, Yuri, il suo fondatore, 
ha deciso di diventare un Property 
Manager, ossia un sostegno in grado 
di supportare chiunque abbia voglia 
di intraprendere una nuova attività 
extra-alberghiera o abbia bisogno di 
potenziare e massimizzare la propria 
struttura ricettiva già esistente.  

Per la sua continua formazione e de-
dizione, Yuri è riconosciuto come Co-
Host di esperienza sulla piattaforma 
mondiale di AirBnB. 

RooMyItalia è rivolto a tutti coloro che 
sono stanchi di affittuari morosi, a 
proprietari di strutture ricettive extra-
alberghiere e investitori immobiliari, 
poiché lo scopo principale è quello di 
trasformare un immobile in una ren-
dita sicura. Affidandoti a RooMyItalia, 
gestiremo noi il tuo immobile con ser-
vizi come avviamento della struttura, 
adempimenti burocratici, gestione 
prenotazioni ,  gest ione check-
in/check-out, gestione pulizie e bian-
cheria, assistenza cliente 24/7 e ma-
nutenzione, da scegliere in base alle 
proprie esigenze, con pacchetti su mi-
sura o pacchetti “senza pensieri”. 
Cosa aspetti?! Affidati a noi per gua-
dagnare di più di un normale affitto 
ma senza avere pensieri! Contattaci 
per una valutazione gratuita.
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Affrontare i problemi dell’invecchiamento, ridurre i segni 
del tempo come rughe, danni solari, macchie senili. 
Intervista alla dott.ssa Marsha Alicia Straker 
 
di Chiara Russo 

Migliorare il 
proprio aspetto  

Extra
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L’aspetto fisico nella società 
contemporanea non riveste più 
soltanto un’importanza esteti-

ca, ma è una componente sempre più 
importante del benessere psicofisico. 
Ne parliamo con la dottoressa Mar-
sha Alicia Straker.  
Qual è la differenza tra medicina 
estetica e chirurgia estetica? 
La medicina estetica utilizza una se-
rie di tecniche non invasive per mi-
gliorare alcuni aspetti dell’immagine 
di una persona. Affronta i problemi 
associati a invecchiamento, migliora-
mento dell’aspetto, certe condizioni 
come il bruxismo, acne volgaris. La 
chirurgia estetica, d’altro canto, è in 
grado di affrontare questi problemi 
utilizzando tecniche chirurgiche e 
può essere praticata solo da medici 
chirurghi autorizzati che abbiano 
avuto una formazione approfondita. 
La medicina estetica può essere uti-
lizzata anche dopo un intervento di 
chirurgia estetica per mantenere i ri-
sultati ottenuti. 

Come può la medicina estetica 
aiutare il mio aspetto? 
Onestamente, è abbastanza difficile ri-
spondere a questa domanda. Uno dei 
passaggi più importanti è prenotare 
una consulenza con un professionista 
qualificato. Questo è importante per-
ché a volte i pazienti hanno aspettative 
irrealistiche su ciò che può essere ot-
tenuto o sulla rapidità con cui possono 
raggiungere un particolare risultato. In 
generale la medicina estetica può mi-
gliorare i segni del tempo come rughe, 
danni solari, macchie senili, perdita di 
volume in zone del viso tramite l’utiliz-
zo di tecniche non invasive. 
Chi può eseguire trattamenti di 
medicina estetica in Italia? 
È importante capire che sia i medici 
qualificati che i dentisti possono ese-
guire questi trattamenti. Tuttavia i 
dentisti possono eseguire trattamen-
ti solo sul viso (1/3 superiore, medio 
e inferiore) mentre i medici possono 
eseguire trattamenti su tutto il corpo. 
Quali sono i trattamenti di medici-
na estetica più comuni? 
Filler dei tessuti molli che possono es-
sere utilizzati per riacquistare il volu-
me perduto in varie aree del viso, au-
mentare le labbra, ridurre la compar-
sa di linee e rughe e indurre la propria 
pelle ad aumentare la produzione di 
collagene. Botox che viene utilizzato 
per attenuare le rughe sul viso e può 
essere utilizzato anche come tratta-
mento nel bruxismo. Peeling chimici 
che possono migliorare l’aspetto del-

la pelle stimolando la crescita di nuo-
ve cellule cutanee, donando alla pelle 
un aspetto più luminoso e giovane. 
Tutti i trattamenti di medicina esteti-
ca, utilizzati singolarmente o come 
parte di una strategia complessiva, 
dovrebbero essere discussi con pro-
fessionisti qualificati. 
I trattamenti sono costosi? 
Penso che chi si avvicina alla medici-
na estetica per migliorare il proprio 
aspetto debba essere consapevole 
che la cosa più importante dovrebbe 
essere la sicurezza nell’ottenere il ri-
sultato desiderato. Il costo dei tratta-
menti dipende da una varietà di fatto-
ri, ma uno dei più importanti è la qua-
lità del prodotto utilizzato. Penso che 
il termine “costoso” sia relativo rispet-
to ai risultati che si possono ottenere. 
Quanto durano i risultati? 
Una delle caratteristiche della medici-
na estetica è che per mantenere i ri-
sultati ottenuti potrebbero essere ne-
cessari in futuro ulteriori trattamenti. 
La durata dei risultati varia a seconda 
dello stile di vita del paziente, come 
da quanto è esposto al sole, da quale 
parte del viso viene utilizzato il tratta-
mento e dal prodotto utilizzato, Per fa-
reun esempio, Botox dura in genere 3-
4 mesi. Ancora una volta il mio consi-
glio è di scoprire cosa è meglio per sé 
durante la prima consulenza. 
La dott.ssa Marsha Alicia Straker è 
operativa a Roma in via Giosuè Borsi 
4. Per ulteriori informazioni sui tratta-
menti medico-estetici visitare il sito 
www.marshastraker.com oppure con-
tattate: info@marshastraker.com, tel. 
347 8201895. 
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Fiumicino non è solo mare.  
Lo dimostra il locale di Valentina, un punto di incontro 
dove condividere esperienze, viaggi e cocktail,  
alla ricerca dei profumi e dei sapori del mondo 
 
di Chiara Russo  

Terminal 
cocktail & tapas  

Extra

78 

Questo locale di recente aper-
tura ricorda che a Fiumicino, 
oltre a un forte legame con il 

mare, esiste un forte legame con i 
viaggi. Valentina e il suo “Terminal 
cocktail & tapas” ci ricorda infatti che 
l’aeroporto è in fondo una porta attra-
verso la quale si può passare per an-
dare per il mondo. Il Terminal, così, di-
venta il luogo dove le persone di ogni 
cultura hanno modo di sfiorarsi an-
che solo per brevi momenti, cono-
scendosi, influenzandosi, parlando e 
condividendo momenti e viaggi che 
rappresentano il turismo ma anche 
partenze, ritorni, speranze, progetti, 
attese, sorprese. In questo movimen-
to continuo la curiosità diventa il mo-
tore della conoscenza e Valentina, 
con la sua di curiosità, è riuscita a co-
niugare le sue passioni, viaggi e cock-
tail trasformandole in un innovativo 

progetto: il cocktail bar.  
Qui culture diverse si incontrano at-
traverso un viaggio tra profumi e sa-
pori in un ambiente rilassante e pia-
cevole. Un piccolo locale con circa 25-
30 posti a sedere, un menu in conti-
nua evoluzione con particolare atten-
zione alla stagionalità e alle materie 
prime, tutto ideato da Valentina. Una 
trentenne con un’esperienza decen-
nale maturata nella ristorazione, ini-
zialmente come cameriera fino a 
quando non scopre il mondo dei 
cocktail e se ne appassiona. Quando 
arriva l’occasione di seguire un corso 
professionale, emerge la consapevo-
lezza di poter trasformare quella pas-
sione in un lavoro. Grazie alla Mixolo-
gy Academy ha iniziato il suo percorso 
e da lì è stata tutta un’escalation. La-
vorando e affinando l’esperienza in 
locali notturni, è riuscita a sviluppare 

sempre più la capacità di creare 
drink, elaborati attraverso la ricerca 
di sapori e profumi. A quel punto 
l’idea di aprire un proprio locale è sta-
ta una conseguenza naturale, così è 
riuscita ad aprire finalmente il suo po-
sto: “Terminal cocktail & tapas”. Dove 
ha finalmente la possibilità di speri-
mentare le sue idee, sfogliando il me-
nu si percepisce il passaggio attraver-
so il mondo alla scoperta di incontri 
nuovi e interessanti con la certezza 
che nel viaggio non è importante la 
meta ma l’esperienza vissuta. 
Terminal cocktail & tapas, Fiumicino, 
via del Porto di Claudio 12, tel. 320-
4498136. Aperto tutti i giorni dalle 
17.30 all’1.00, mai di mercoledì, do-
menica apertura per il brunch anche 
dalle 11.00 alle 14.30, possibilità di 
organizzare eventi privati.  
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NUMERI UTILI

Carabinieri 
Tel. 06.6522244 
 
Polizia Locale 
Tel. 06.65210790 
 
Polizia di Stato 
Tel. 06.6504201 
 
Guardia di Finanza 
Tel. 06.65024469 
 
Guardia Costiera 
Tel. 06.656171 
 
Protezione Civile 
Tel. 06.6521700 

Protezione Civile Animali 
Tel. 06-6521700 
Cell. 389-5666310 
 
Nucleo Cure Primarie 
Tel. 06.56484523 
 
Consultorio 
Tel. 06.56484750/52 
 
Biblioteca Villa Guglielmi 
Tel. 06.652108420/1 
 
Pro Loco Fiumicino 
Tel. 06.65047520 
 

ATI Raccolta Rifiuti 
Tel. 800.020.661 
 
Ritiro ingombranti a domicilio 
Tel. 800.020.661 (da fisso) 
Tel. 06-6522920 (da cell.) 
Lun-Sab 9.00-14.00 
 
Pronto Intervento Acea 
Tel. 800.130.335 
 
Segnalazione guasti 
illuminazione pubblica 
Tel. 800.894.520 

ORARI COTRAL  
Fiumicino città - Roma Eur metro Magliana

ASSESSORATI 
 
Pianificazione Urbanistica, Edilizia, 
Patrimonio comunale, Riserva Statale 
del Litorale, Personale. 
Tel. 06.652108904 - 06.65210425 
 
Servizi sociali, Pari opportunità, 
Farmacie, Cimiteri, Formazione e lavoro. 
Tel. 06.65210683 
 
Politiche scolastiche e giovanili, Sport, 
Ater e Trasporto pubblico locale. 
Tel. 06.652108296 
 
Agricoltura, Commercio e mercati, 
Attività produttive e Suap, 
Caccia e pesca. 
Tel. 06.65210432 

Lavori pubblici e manutenzione urbana, 
Viabilità e reti tecnologiche, 
Manutenzione del patrimonio 
urbanistico, Espropri, Prevenzione e 
sicurezza sul lavoro. 
Tel. 06.65210684 
 
Ambiente, parchi, verde pubblico e 
privato, Ciclo integrato dei rifiuti, 
Monitoraggio ambientale, Risparmio 
energetico, Demanio marittimo. 
Tel. 06.652108521 
 
Bilancio, Tributi, Programmazione 
economica e finanziaria, Informatizzazione 
e innovazione tecnologica, Aziende 
partecipate, Diritti degli animali. 
Tel. 06.65210

Farmacie di turno

16-22 dicembre 
Farmacia Farinato 
Via Trincea delle Frasche, 211 
Tel. 06-6580107 
 
23-29 dicembre 
Farmacia Stella Maris 
Via delle Meduse, 77 
Tel. 06-65025633 
 
30 dicembre – 5 gennaio 
Farmapiram 
Via T. Clementina, 76-78 
Tel. 06-6505028 
 
6-12 gennaio 
Farmacia Com. T. delle Frasche 
Via Trincea delle Frasche, 161/A 
Tel. 06-65025116 
 
13-19 gennaio 
Farmacia dei Portuensi 
Via Portuense, 2488 
Tel. 06-65048357 
 
20-26 gennaio 
Farmacia Stella Maris 
Via delle Meduse, 77 
Tel. 06-65025633 
  
27 gennaio – 2 febbraio 
Farmacie Comunali 
Via della Scafa, 145/D 
Tel. 06-6502445 

Controllare possibili variazioni consultando il sito www.cotralspa.it

COMUNE DI FIUMICINO 
Piazza Gen. C.A. Dalla Chiesa, 78 - Fiumicino (RM) Centralino: 06.65210245

emergenze e numeri utili

Fiumicino - v. Portuense - Eur Magliana [Metro B]  
 
Lunedì - venerdì 
5.1   5  6.00  6.35  7.05  7.50  8.55  9.50   
10.50  11.50  13.00  13.45  14.25  15.20 
16.20  17.20  17.50  18.50  19.20  21.05 
  
Sabato 
5.2   5  6.01  6.25  7.11  7.51  8.51  9.51  
10.51  11.51  13.06  14.21  15.21 16.21  
17.21  17.51  18.21  19.21  21.06 
  
Domenica 
6.05  8.05  10.06  12.06  15.46  17.46    
19.46  21.06 
 

Eur Magliana [Metro  B] - v. Portuense - Fiumicino   
 
Lunedì - venerdì 
6.15  6.45  7.15  8.15  9.00  9.50  10.35 
11.45  12.45  13.45  14.30  15.15  16.15  
17.15  18.15  18.45  19.15  20.15  21.50 
  
Sabato 
6.20  6.45  7.15  8.00  8.45  9.45  10.45 
11.45  12.45  14.00  15.15  16.15  17.15  
18.15  18.45  19.15  20.15  21.50 
  
Domenica 
7.00  9.00  11.00  13.0  0  16.35  18.35  
20.35  21.50
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ATTIVITÀ

Ag. Immobiliare Maria Vanacore - Viale di Focene, 431 
Agenzia Funebre Torrimpietra - via O. Petrucci 26 
Alchiosco - via T. Clementina 
Alimar - via del Faro, 60 
Amelindo Fish - lungomare della Salute, 113 
Amisur - via Coroglio, 49/51 (Fregene) 
Andreucci Gomme - via Portuense, 2451 
Attardi - via Formoso, 21 
Autorità Portuale - piazzale Tirreno 
Autoscuola Sirio - via Foce Micina, 35 
Bar +39 - via Portuense, 2480 
Bar Carlo - via della Scafa, 392 
Bar del Canale - via del Canale, 27 
Bar Marcellino - via Giorgio Giorgis, 112 
Bar Millennium - via Antonino Toscano 1/3 
Bar delle Meduse - via delle Meduse, 106-108 
Bar F e V - via Coni Zugna, 73 
Bar Ranocchia - via Fiumara, 28/C 
Bar Tazza d’oro - via Portunno, 102/B 
Bar Titti & Silvestro - via Coni Zugna, 172 
bar Traiano - via del Serbatoio, 26 
Bottone Hairdressing & Barber - via del Canale, 32 
C’è pizza per te - via V. d'Intino, 35 
Caffetteria Patrizi - piazza G. B. Grassi, 8 
Cerulli Macelleria - via del Canale, 22/D 
Cerulli Macelleria - via Passo Buole, 95 
Cerulli Vetreria - via delle Conchiglie, 23 
Cielo FCO - via T. Clementina, 154 
Codognola Serramenti - viale di Porto, 714 (Maccarese) 
Conad - via Coccia di Morto, 223 (Focene) 
Consiglio Tabaccheria - via T. Clementina, 156/B 
Demaio Assicurazioni - via delle Meduse, 134 
Disco Rosso - via T. Clementina, 158/A 
Doppio Zero - via S. Pertini, 10 
Edilizia Oggi - via Aurelia, 2381 (Aranova) 
Edilizia Silvestri - via Corona Australe, 3-11 (Maccarese) 
Eni Cafè - via Portuense km 24,720 
Fabimmobiliare - via Formoso, 45 
Farmacia dei Portuensi - via Portuense, 2488 
Farmacie Comunali - Via della Scafa, 145/D 
Farmacrimi - via delle Meduse, 77 
Fitland - via Portuense, 2415 
Follis - via Torre Clementina 146 
Formal Food - piazza Gen. C.A. Dalla Chiesa, 8-9 
Fotottica Aldo - via T. Clementina, 132 
Grimaldi Immobiliare - via Fiumara, 24/A 
Hotel Tiber - via Torre Clementina 276  
Immobilfaro - via G. Giorgis, 188 
La Dolce Sosta - via T. delle Frasche, 219 
Lazioterm - via Athos Maestri, 8 
L’Isola del Pulito - via A. Vellere, 34/a 
LifeBrain - via G. Bignami, 47-49 
Mamone Carrozzeria - via Falzarego, 11 
Modeldent - via del Canale, 50a 
Mondo Batteria - via del faro, 28 
Motobike - via della Foce Micina, 66 
My Garden - via Anco Marzio, 123 

Non c’era - via G. Giorgis, 128/A B 
Non Ci Resta Che Pizza - Via delle Meduse,160 
Non solo Bar - via delle Meduse, 160 
Nuvole di fumo - via T. Clementina, 112 
NWC Marine - via della Scafa, 19 
Olimpia Club - Via del faro, 115 
Orlandi - via Arsia, 12 
Pasticceria Pasquali - Via Valderoa 
Phygital - via delle ombrine, 17 
Pizzeria Marina - via T. Clementina, 194 
Ristorante Il Moro - via dei Lucci, 20 
Rustichelli Tabaccheria - via Giorgio Giorgis, 25 
SAF - via Agropoli, 79 (Fregene) 
Silvestri srl - Via delle Conchiglie, 23 
Solo Affitti - via G. Giorgis, 202 
Taxi Bar - via Foce Micina, 118/C 
Tabacchi Edicola - Via Sandro Pertini, 31 
Vela e Cucina - via Monte Cadria, 73

Per la tua Pubblicità su Qui Fiumicino 
06.66560329

DOVE SIAMO

EDICOLE FIUMICINO

CORRAI 
via della Scafa 
 
IMPERIALE 
viale Traiano 
 
PETRUCCI 
via S. Pertini 
 
SALZARULO 
via del Faro 
 
STELLA ROBERTA 
via Foce Micina 
 
 
 

EDICOLA ARANOVA 
Largo Goni, 4 
  
EDICOLA 
TORRIMPIETRA 
Via Aurelia, 2789 
  
EDICOLA PALIDORO 
Piazza SS. Filippo e 
Giacomo, 1 
  
EDICOLA 
PASSOSCURO 
Piazza Villacidro 
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